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I signori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 28 febbraio 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

PARTE UFFICIALE

18 N. 5492 della Raccoltà n/]iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EHANUELE II
PER GRAZIA DI DIO R PERVOLONTI DELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 18 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 8452;
Visto l'articolo $5 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in

data 8 giugilo 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mizio agrario del circondario di Alghero;
Sulla proposta del suddetto Nostro Ministro

Segretario di Stato per gli affari di Agricol-
tura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del cir-

condario di Alghero, provincia di Sassari, è
legalmente costituito ed è riconosciuto come
stabilimento di pubblica utilitå , e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere,
possedere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dellõ Stato, sia inserto nella Itac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiur le spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 9 febbraio 1870.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Beidsione del Ministro della Pubblica Istru-
rione a ß. M. in udiensadel 30gennaio 1870
sul decreto chesnodifica il ruolo organicodel-
l'Istituto di studi asperiori pratici e diþerie-
gionassento in Firense.

BIRE,
CollarelazionepresentataaV.M.nellandienza

del 24 ottobre 1869 il mio predecessore sotto-
poneva alla firma Reale un decreto, inTorzadel
quale gli stipenði dei profossorinello Istituto di
studisuperioripratici e dîperfezioriamentö, fon-
dato in Firenze dal decreto legislativo de122 di-
cembre 1859, venivano adessere pareggiati agli
stipendi dei professori delle grandi Università
del Regno.
A raggiungere tale scópo senzaaccrescere il

dispendio dello Stato e senza oltrepassare le
somme assegnate al bilancio di previsione per
mantenere lo studio fiorentino, il decreto del 24
ottobrestabilivaun nuovo ordinamento del per-
sonale dell'istituto.
L'ihtento manifesto di codesta provvigione

era quello di coordinare le scuole scientifiche di
Firenze cogli altri stabilimenti congeneri dello
Stato; intento, che non potrà conseguirsi com-
pmtament0 50 00n quando vengano insieme ef-
fettuategnelle riforme nelle istituzioni universi-
tarie, che si rendono sempre più urgenti, non
tanto per la condizione delle pubbliche fortune,
quanto per labuonadisciplinadelPinsegnamento
supenore.
E però il sottoscritto non avrebbe oggi mosso

parola 6u questo argomento, che si deve riser-
vare a prossime ma ben ponderate risoluzioni,
se non fosse nata necessità dLritoccare il decreto
de124 ottobre p. p. a ragione di un errore in-
corso nel ruolo organico, che vi è allegato, e
dalla cui applicazione pof,evano nascerenotevoli
inconvenienti.
In codesto ruolo organico tre meritissimicat-

tedranti dell'Istituto fiorentino venivano, per
difetto d'esattezza nelle indicazioni trasmesse
al Ministero, qualificati come professðri straor-
dinari, mentre, e per opinione dei loro colleghi,
e per giudizio del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione, e secondo l'avviso del sot-
toscritto, essi devono pigliar þosto fra i profes-
sori ordinari, non v'essendo neppure la classe
dei professori straordinari, nelPoriginaria classi-
ficazione degli iäsegnanti addetti alPIstituto.
Per queste ragioni io mi sono indotto a sot-

toporre alla M. V. il seguente decreto, avver-
tendo che col metterlo in esecuzione non si
verrà a variare menomamente la spesa comples-
siva degli assegni allogati a favore del Corpo in-
segnante dell'Istituto, e si potrà anzi fare un'e-
conomia mercè la soppressione delle propine
che prima del decreto 24 ottobre e giusta le an-
tiche pratiche si concedevano in alcuni casi agli
insegnanti ed agli esaminatori nell'Istituto flo-
rentino.

Il Numero 5499 della Raccolta tifgefale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decr4to:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTiDELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA
, Visto il Nostro decreto del tä ottobre1869,
n. 5824;
Visto il bilancio passivo del Ministero di

Pubblica Istruzione per il corrente esercizio;
Sentito l'avviso del Consiglio superiore di

Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato del predetto Ministero,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i. Il ruolo organico delNostro Istituto
di studi auperiori e di perfezionamento in
Firenze è modificato in conformità dell'ail-
nessa tabella, firmata d'ordine Nostro dal Mi-
nistro predetto.
Art. B. È soppresso lo stanziamento di fire

seimila (6,000) i,nscritto nel capitolo 11, ar-
ticolo f, del bilancío sudditto per le propine
per esami.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re:

gno d'Italia, mandand i nque spetti di
osservarlo e di farlodeservarse
Dato a Firenze addi 30 nnaio 1870.

VITTORIO E .

C. CORRENTI.

TABELLA cÀB ssOdifica psi fit orgamiCO Ñel
R. 1stigato di s¢ugi supersors pratici e di
perfosionassento in Firesse.

Come nel ruolo
Sopraintendenza organico an-
Besione di Blosoña e Alologia nossoalltde-
BezionediscienzenaiebeenaturaB ereto26otte-

, . bre 1869.
Besione medico-cAiÞergica.

Stipendio
Personale totale

9 ProfessorI ordinart a lire 6 . . . L. 54,000
5 Id. Id. a a . . .

• 25,000
2 Assegni a direttori di oli generali a

tire 1,000 . . . -... . . . . • 2,000
5 Assegni a direttori di eliniche speciali a
lire 500

. . . . . . . . . .
.
• 2.500

2 Assegni adirettori di gabinettialire700 e 1,400
2 14. id. 14. a lire 500 . . a 1,000
2 Aiuti a lire 1,800 . . . . . .

. .
• 3.600

5 _Id. a lire 1,500 . .
.
.

. . .
.
a 7 00

i Dissettore d'anatomia patologica .
. .

•

f Aiuto id.
. . ¿4. .

. . a 20
1 Dissettore d'anatomia topograEca . . » 2,000
i Aiuto id.

. . . . . . .
a 720

i Ogocelliere contabile . . .
. . . . • 2,400

i Appheato . . . . . . . . . . .
• i,200

IEconomo ...........» 500
5 Custodi a lire 720

. .
. . . . . .

• 3,600
2 Id.alire700 . .

. . . . . . . • i,400
Come nel ruolo

Sezione di studi farmaceutici organico an-
Aumenti di stipendio n o2

bre 1869.
Visto d'ordine di Sua llaestà

11 Ministro delfÀ Pubblica Istruzione
0. Comanstr.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIADI DIO E PER VOOÒÅ DELIA NAZIONE

RE D'ITALI
Sulla proposta delMiniatg delle Finanze;
Visto l'art. 13 della legge 22 aprile 1869, nu-

mero 5026, e Part. 13 del Nóstro decreto 25
gennäio 1870, n° 5451;
Udito il parere del Co lio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo uisico. È appr vaio l'atto stipulato

in kallanza h'3 log 18 \0 gito ðel noikio
Angelo Manni col quaio e Enanze dello Stato
vendöno pel prezzo di lire 85 50 (ottantacinque
e centesimi cinquanta) a Giovanni Fransi un
tratto della scarpa della strada Nazionale da
Arona alla Svizzera, in regione Castagnola (Pal-
lanza) della superlicie di metri quadrati 213 75.

11 Ministro delle Finanze è incaricato delPese-
cuzione del presente decreto chesarà registrato
alla Corte dei contlyapabblicato nella Gassetta
Uffwiale del .Regno.
Dato a Firenze addi 18 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUEIÆ.

Qunsrmo SELLA,

S. M. sopra proposta del Ninistro di Gra-

zia e Giustizia e dei Culli ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale gi diziario:

Con RR. decreti 3 febbraio 1870 :
Maska Giuseppe, pretore del mandamento di

Soveria,tramatato al mandamento di Nicotera;
Tassone Giuseppe, id. di San Giovanni in

Fiore, id. di Soveria ;
Giuffrè Giuseppe, vicepretore del mandamen-

to di Sant'Angelo di Brolo, dichiarato dimissio-
navio dalla carica
Volpi Bernardo id. di Nereto (Teramo), dis-

pensato da ulteriore servizio;
Volpi Ulpiano, notaio esercente, nominato

vicepretore del mandamento di Nereto (Te-
ramo);
Calvitti Giuseppe, aditore applicato al trl-

banale civile e correzionale di Isernig, incari-
cato delle funzioni di vicepretore nel manda-
mentodi Isernia;
Perilli Pasquale, id. id., id. id.; '
Cepparelli Tito, vicepretore del 8• manda-

mento di Pisa, dispensato dal servizio;
D'Amora Francesco, pretore del mandamen-

to di Camerota, dispensato da ulteriore ser.

vmo.

Con RR. decreti 6 febbraio 1870;
Ramellini Giovanni Ataris, vicepretore del

mandamento di Borgomanero, dispensato da
ulteriore servigio ;

enoni Giuseppe, nominato vicepretore nel
mandamento diBorgomanero ;
Bocci Cesare, id. mandamento 1 di Sieha;
Plaiàsnt car. Pietro, id. mandam. di Alassio;
Bertana Cejestino, yleepretore nel 1 manda-

meiito dí Caiale, dispensato da ulteriore ser-

vmo¡
Biglione di Viarigi car. Agostino, uditore

vicepretore nel anandamento di Viguale, tramu-
tato al mandam¢nfo 1• di Casale;
Perrone Capano Giuseppe, pretore del inan-

damentodiMussomeli(Caltanissetta),tramatato
al mandamento di Grotteria (Gerace)
Cucci Alfonso, id. di Oriolo, id. di San Gio-

vanni in Fiore·
Mariconda Nunziato, id. di Oatuni, id. di Ca-

me (edt ostino, già pretore nel manda-
mento di Govone collocato in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio e -nominato
pretore nel mandamento di Pancalieri;
Tortolini MichePAngiolo, pretore del 3° man-

damento di Livorno, collocato a riposo.

REGOLAMENTO annesso al B. deertio 15 no-
vembre 1869, per la costrusione e manuten-

sione delle strade provinciali, comunali e ci-
cinali nella trinçia di Sondrio, approvato
dal Con rovinciale con deliberazione
del 14 1868 e modißdato dalla De•
putazioneprovinciale nella seduta delf i lago-
sto 1869.

L - Strade provinciali.
1. Le strade provinciali sono costrutte, siste-

mate e mantenute a carico della provincia.
La sorveglianza di esse è afEdata alfufficio

tecnico provinciale sotto il sindacato e dipen-
denza della Deputazione provinciale.
2. Alle strade provinciali sono applicabili le

disposizioni del regolamento portato dal R. de-
creto 15 dicembre 1865, e le successive norme,
esiò in quanto noa singliversamente provveduto
col presente.
3. Le strade a carico della provincia in gene-

rale si faranno eseguire per appalto ed in base
a progetti compilati dall'ufficio tecnico provin-
ciale. Incombe a quest'afficio anchela direzione
e sorveglianza dei lavori.
I progetti distinguonsi in due categorie, di

massima- definitivi.
I progetti di massima si redigeranno quando

per Feseguimento di un'opera occorra di cono-
scere preventivamente la spesa approssimativa,
ovvero di stabilire confrönti fra vari cambia-
menti possibili.
Tali progetti conterranno una relazione, un

piano generale delle località con profilo longi-
tudinale delle linee proposte, le sezioni trasver-

sali, i disegni principali ed uncalcolo sommario
della spesa.
I progetti definitivi dovranno contenere le so-

guenti partite distinte: -
a) La parte großca, che comprende: la plaiïi-

metria della strada, il profilo longitudinale sul-
l'asse del progetto, il quaderno delle senom
trasversali, ed i disegni delle opere d'arte;
b) La parte descrittiva ed estimativa,cioë: Is

relazione che spiega il progetto e ne chiarisce
futilità e convenienza, il computo metrico, le
analisi dei pressi unitari, la stima ;
c) Il capitolato d'appelto comprendente le

condizioni generiche del contratto, la designa-
zione, forma e principali dimensioni delle opere,
fordine da osservarsinelfeneguimentodeilavori
ed il modo d'esecuzione e tutte le altre condi-
zioni che di caso in caso si crederà opportuno
di prescrivere.
Per le modalità degli allegati si osserveranno

le norme date dal regolamento emanato col mi•
nisteriale decreto del 4 ottobre 1868, avato ri-
guardo alPimportanza dei lavori.
5. E riservato al Consiglio provinciale di sta-

bilire di volta in volta il tracciamento e le nor-
me a seguirsi nella costrGBiOBO O SiBÉ0m38iODB
delle strade provinciali.
6. Prima di pormano ai lavori che richiedano

occupazione permanente o temporanes dLsta-
bili, dovrà PAmministrazione provinciale aver
riportato l'assenso dei rispettivi proprietarii ed
esaurite le occorenti pratiche d'espropriazione
formata.
7. La consegna verrà data dalPingegnerepro-

gettante. .

6. Il collando verrå eseguitode un ingegnere
che non appartenga alPufficio tecnic,o provin-
ciale e da nommarsi dalla Depatssioneprovm-
ciale,semprechè si tratti di opere eccedenti le
L. 1000 negli altri casi il collando potrà ese-
guirsi dalPingegnere di detto ufficio.
9. Ad ogni strada sara provveduto con nä

contratto di manutenzione che comprenderà il
eervizio, la fornitura della ghiaja.e della ma-
nualanza, nonchè la riparazione ai manufatti e
lo agrombro delle nevi, accollando Feseensione
a corpo ed a snensa secondo la qualità dei la•
vori.
Per la redazione dei progetti tecnici di mana•

tenzione si osserveranno secondo i casi le now
me del titolo 3 del già citato regolamento tinh•
blicato con ministeriale decreto del 4 ottobre
1868.
- Alfappaltatore sarkintto robbligo di salat
riare uno o piik Cantonieri che dovranno pre.
starai alle prescrizioni delPufficio tecnico pro-
vinofalo o de'saoi impiegati, e in afodo abe na
cantoniere non abbia più di 10 chilometri.di
strada sistemata da sorvegliare.

10. Occorrendo lungo Fanno qualche lavoro
straordinario non contemplato nel contratto ne
sarà tosto compilata la perizia per Papprova•
zione della Deputazione provinciale.
11.Nel caso di guasti che rendano pericoloss

la stiada, potrà Pingegnere ordinare le opere di
provvedimentostrettamente necessane, danione
immediatamente avviso alla Deputazione proa
vinciale.

'

12. L'appiltatore dovrà dichiarare il suo do-
micilio legale econdurre personalmente i Isrori
o farsi rappresentare da persona idonea alla
uale si possano impartire gli ordini occorri-
ili.
In ogni caso l'appaltatore è sempre respon-

sabile verso PAmannistrazione ed i terza del
fatto de'enoi dipendenti.
IS. Pella consegna e collando delle opere in

manutenzione valgono le norme stabilite agli
articoli 7 e 8.

I i

APPENDICE

LA ROMA DEI CESARI
(Cont. «gae -Vedi i n. 58 e 59)

L'amies di Plinio, Tacito, pel quale l'oligar-
chis era il solo governo conveniente aiRomani,
non doveva certamente condividere tali senti-
menti; e tuttavia, o per caso o di proposito de
liberato, nella sue Storie egli esprime una opi-
nione non molto ddlerente. Üonféeso che egli la
mette in bocca di quel Cereale che nel 10 D. C.
aferstadosi di tranquillare la rivolta delle pro-
vincietmane dicevaa quei di Treviri ed alle
poþolaiioni situate verso le coste della Afarnae
della Mana: « Prima che vi foste messi sotto la
nostra protezione il vostro paese non era desso
conauamente travagliato dalle guerre ed op-
presso dai tiranni? Voi non potete negare che
il godimento di udi pace perenne non cominciò
per voi che dal giorno nel quale vi siete posti
BOŠŠ0 la protesione di tiesare. Senza dubbio gli
pagate deRe imposte, giacchè pir mantenere la
tranquillità dei popoli ci vogliono degli eserciti,
e i soldati devono essere pagati, e senza denari
non sí possono pagare. Riconosco chequilohe
volta vi si tratta aspramente e che avete livato
qualche governatore avido e prodigo ad un iem-
pó delle vostre sostanze; ma non avete anche
avuto delle cattive stagioni, delle inondazioni e
delle ältre calamitànaturali? Sinchè esisteranno
nominia comnietteranno errori. Viaspettereste
mai na governo migliore di quello di Cesare da
Claflino o da Tatore? Forsechè costoro per pro-
teggervi contro 14 incursioni e contro il brigan-

taggio dei Germani vi richiederanno minori
tasse di quelle che pagate presentemente? Slip-
ponete (gli Dei vi guardino da sifatta sventural)
supponete Pimpero romano distrutto. Cosa ac-
cadrebbe? Forsechènon ricominciereste a stra-

ziarvi fra di voi come in passato ? L'esperienza
dei padri vostri e la vostra dovrebbero pure in-
segnarvi apreferire la sudditanza chegarantisce
il vostro riposo alla ribellione che vi rovina.
Sappiatelo bene; un impero che dura da otto-
cento anni non può venir rovesciato senza che
esso trascini,nella .

catastrofe anche i suoi di-
struttori e Voi, uomini della Gallia, che posse-
dete ricohe2BO O $9tÉiÏÎ $0TÉiŠOfi RO Saf0Bté Î&
prime vittime. »

Questè parole di Tacito, come quelle di Pli-
nio, riproducono i veri sentimenti dei provin-
ciali delfimpero come si evinceda altre autorità.
È impossibile infatti non riconoscere che

sotto -i Cesäri la condizione dei provinciali
venne grandemente migliorata. Le cause princi-
pali di questo miglioramento si riscontrano e
nelle condizioni individuali, e nella uniformità
del sistema amministrativo. 11 procuratore im-
periale era preferibile al proconsole ed al pro-
pretore senatoriale, ed i municipi, il cui governo
era autonomo, hanno chiesto soventi volte di
venire elassißcati fra le colonie onde godere il
benefizid delPamministrazione cesarea. Talune
tribil mandavano a Roma onde sollecitare la
loro annessione alPimpero, ed ove questa veniva
negata, si trasferivano nei distretti soggetti al-
l'amministrazione medesima. I godimenti della
vita ei?Ëe tendevano i Barbari inclinevoli a ri-
nunziare alla loro malsicura indipendenza per
porsi sotto le ali delië Àquile protettrici, e l'Ar-
menia esibi laprova che le nazioni d'Orientà,
dovendo scegliere nasovrano, prekirivano ik-

peratore d'Occidente al re dei Parti. Non si
fatics guari a comprendere che úna città as-

Sediata , quando era in facoltà di scegliere,
preferisse ricevere fra le sue muraAgricola e le
di lui legioni disciplinate, anzichè Attila in i
compagnia de'enoi Unni. Oltre a ciò i cainpi
stazionari noä eratto senza vantaggi per i pro-
vinciali. Essi recavano con sé 16arti di Roma e
la lingua e i'cosiumi. Dal canto lili·o i provin-
ciali accettavano di buon animo il titolo di cit-
tadini, e quando Claudio conferl questo titolo
ai Galli transalpini, o quando Vespasiano largi
il diritto latino agli Spagonoli, nbn il vede che
tali doni abbiano eceitito ilmaGniento dico-
loro che li ricevevato. Senza dab61(divenendo
cittadini romani essikenivano ad imporsi alcuni
carichi; per esempio divenivano söttoposti aBa
cosáriziöne ed a talane tasse dalle quali prima
erano esenti; ma è par tuttavlË ínanbitabile
che si disiderava divenire cittadini romani. Le
sollecitazioni dirette da Plinio a Tinjano in fa-
vore dei suoi amici e clienti ne fanno fede.
Adriano riceveva continuamenti di sifatte do-
mande, ed Antonino Pio accogliera come una
lode il titolo di e aumentatore dei cittadini. »
Per quanto pesante d'altrondå i ase il giogo

che incombeva sulmondo anticotessoeraeviden-
temente subìto di buon animo'coalid Øriente
come in Occidente. Il primo logieferiva alla
inanizione e faltro alla dissolusiõni.MyBuenza
della conquista romana era pik favorevole in
Occidente. Poichè gli Iberi, i CeltÏ ed anche i
Teutoni eranò stati latinizzati, Âsii erano an-
dati assimilandosiuna civiltà alli quile non sa-
robbero mai arrivati per virt prõpris, e si
erano per-tal modo resi degni di essere un
giorno gli änteimati di nazioni celebri e grandi.
In Oriente il sole della liberth politica y gócisie

sembrava tramontato per sempre. Quanto ai
Greci, nelle loro aspirazioni liberali, non ave-

vano mai concepita altra idea di uno Stato che

quella di una città circondata dal suo distretto,
con un numero limitato di cittadini. Platone
non avrebbe mancato di considerare la lega
schea come un sollecismo politico indegno della
attenzione di un legislatore veramente filosofo.
Tuttavia la durata della pace e la uniformità
delle pubbliche leggi accompagnate dalla auto-
nomia münicipale avevano rianimato nella Gre-
cia d'Asia e d'Europa lo spirito di commercio e
di intrapresa e le stesse nazioni che più avevano
sonneochiato sotto la oppressione dei succes-
sori di Alessandro si erano lanciate in una car.
riera di prosperità almeno materiale.
Tenendo conto di questi fatti il cui numero

potrebbiagevolmente aumentarsi, noi conchiu-
diamo che il sistema di Augusto era il solo con-
veniente alla di lui epoca, e che fra mam di un

Trajano e di un Marco Aurelio esso era adat-
tato alle circostanze nelle quali il mondo si
trovava.
Prima di esaminare come esso funzionava in·

ternamente gettiamo uno sguardo alsno aspe#o
esterno non solo dal punto di vista della gran-
dezza materiale ma anche da quello di aug po-
tenza che nel volgere dei secoli ha esercitata tina
irresistibile influenza sul genere umano. Così

come possiamo freddamente esaminare oggidì le
pompe, il cerimoniale, la vanità che agli occhi
di migliaia d'intelligenti hanno fatto passare
Luigi XIV per il tipo dei sovrani, possiamo
anche notare il vermeche rodeva le fondamenta
del cesarismo romano. Coloro che vivevano ah-

bagliati dallo splendore delPedifizio non eranò

in grado di scorgerne i difetti. Essi obbedivano
all'idolo nella stessa proporzione della fede ehe

nutrivano in lui. L'impero romano non presen-
tava lo stesso aspetto a chi lo oontemplava dal•
Pinterno. Veduto dal di fuori, esso era l'edifizio

politico senza paragone più sontuoso e piùsu-
blime che il mondo avesse conosciuto, e non a
torto Giusto Lipsio ha posto il titolo : Della

grandessadelfimpero romanoal libro nelquale
egli passò in rivista la dominazione cesarea.
Non vi fu mainè Stato ngprincipato,nè regno,
nè repubblicacheabbiaprovveduto,quantoRoma
sotto i Cesari, al benessere, alla salute, ai di
vertimenti dei sudditi. Nelfantichita in questo
il solo Governo che, dopo Vespasiano, provve-
desse alla lero educazione salariando i profes-
sori di letteratura. Non vogliamo richiederci
qui se tale provvedhnento avesse la sua origine
nelfafetto o nelPegoismo. La rete delle strade

romane, non solo assfeurava il trasporto delle
legioni, dei magistrati, della letteratura e delle
leggi fino agli estremi confini del mondo civBe,
essa serviva anche alla riconciliazione dei ne•

mici, al riavvicinamento dei popoli più lontani,
alla fusione degli elementi più eterogenei della
societa. Bisogna convenire che molti secoli

prima dello stabilirsi della dotninazione romana
sulle rive del Euffate e delTamigi, il commercio
aveva guidati i Tirj nella Spagna e i Cartaginesi
nel sud della Gran Bretagna. Lungo tempo
prima che un legionario avessepostopiede sulla
costa d'Africail commerciò delle caravaneaveva
trasportate le derrate di Cartagirie in Egitto at-
traverso ai deserti della Libia e fatti gervenire
i prodotti europei nelle verdi oasi deglioceani di
sabbia. Ala sifattiintraprese nozi hanno che le

, proporzioni di imprese semplicemente partico-
lari se vengono paragonate alla energia civilis-
satrice di Roma e sparirono con Cartagine per
non riapparire se non allora che questa città
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H. - Costruzione, sistemazione
e manutenzione delle strade comunali.

14. I comuni provvedono alla costruzione e
sistemazione delle proprie strade.
Le strade classificate e non sistemate, o che

non hanno la forma e dimensioni di cui in se-
gnito, dovranno essere ridotte a regolare forma
preferibilmente adogni altra opera non reputata
urgente, salve sempre il disposto della legge 30
agosto 1868.
16. Le strade comunali saranno dallaDepa-

tazione provinciale col mezzo del proprio ufficío
tecnico attribuite a'secondadella rispettiva loro
importanza alle diverse classi di cui al seguente
art. 17, salvo ai comuni di reclamare entro tm
mese dalla däta della comunicazione di detta
classificazioneallaDeputazioneprovinciale stes-
sa, la quale, sentito l'afficio tecnico, deciderà in
merito.

,

Tale decisione dovrà essere omologata dal
R. prefetto.
16. La Deputazione provincialecol mezzo del

proprio aficio teënicoesercitera eziandio Palta
sorreglianza sulle strade comunali, e enrerà che
sia ovnaque mantenuta unabuona viabilitapro-
movendoversol comuni che ne fossero in difetto
l'eseguimento delle opere occorrenti a tale sco-
po, sempre compatibilmente con le forze dei
comuni stessi.
Le Giante municipali sottoporranno le pro-

poste della Deputazione provinciale alla deRbe-
one dei rispettivi Consigli per la loro apgro-

a:ione e stansiamento dei fondi.
17. Quattro sono le classi cui possono essere

asegnate le strade comunali. *

Queue di 1•classe non potranho avere una

larghezza di carriera minore di metri 4 00 oltre
le laterali ennette, .banchine o parapetti a so-

conds della forms;nna pendenza maggiore del-
l'8 50 per 0/0 ed avranno la colmatura di metri
0 15 di saetta.
-La 2 olasse avrà sper limite minimo di lar-

ghezza utilemetriß 50, una pendenzanon mag-
giore del:10 gerscento e la calmatura non mag-
giore di metri0 12 di saetta.
La terza classe invece non avrà meno di me-
tri 8 00 di carriera con pendenza non maggiore
deL12 permato e saetta non minore di metri
0 12.
NeDe strade di cui sopra si aumentera la lar-

ghezza nelle tratte a risentite curvature o nei
ristolti dei tourniquets.
Tutte le ansidette.tre classi di stradesaranno

regolate e sistemate secondo le norme seguenti
e cioè,tdovranno essere sistemate in ghiaia col
necessario resistente sottofondo, fornite di tom-
binidi scolo delle acque percorrenti le ennette
difese da parapetti dimuro in calce nei luoghl
pericolosi e sostenuti da muro. I corsi d'acqua
che attraversano le strade si travalicheranno
col mezzo di ponticelli in muratura, tollerati
anchequelli in legname, non si tollerera però
Posistenza delle ennette trasversali o cunettoni
se non nei casi di assoluta necessita, -saranno
provvistedi ponticelli poi pedoni.
Le laterali avranno le basi di 1 e 114

peruno edove sono Sancheggiate da
acquecorrenti samentata la base stessa o
nyestita in solciato.
I muri di sostegno in generalestrannom.050
i grossenza in sannnu e pareti verticaH inter-
namente ed im eniato dissaarps esternamente;
lagrossezza'sarkanmentata quando Paltessa
superl i m. 8 00,
«Nei eroeiecht delle vie saranno collocati degli
Indicatori di oletra segnare la direzione
delle strade e fa loro in chilometri.

a a classe poi delle strade comunali oom-
prenderà quelle per lasistemazione deBe quali
secondole anzidette classi occorresse una spesa
troppo ingente e sproporzionata ai mezzi del
comune ed sgli interessi delle popolationi eni
devono servire.
Le ptrgde di questa classe potranno essere

sistemate itseloiAto, is loro larghezza potraes-
sere ridotta a metri 3 00 se in pianura e rota-
bile, ed anche a soli metri 2 00 se in montagna
e splato,pedonabili o cavalcabili, nel qual al-
timoñaso la pendenza potrà raggiungere anche
il 15 per 100.
La Deputazione provinciale in casi speciali

Opotràinviadieccezione approvare progetti di
strade di minor larghezzae supriore pendenza
di quelle superiormente presentte.
18. Le opere ossiano progetti per le strade

comunali saranno compilati da ingegneri civili
e5 inche da periti agrimensori se trattasi di
progetti non eccedenti le lire 5000.

I progetti saranno a distinguersi in due cate-
gorie, di massima cioò e deánitivi, a sì gli uni
che gli altri saranno redatti con le'norme di gia
prescritte al § 4 per le strade provinciali.
19. Le regole da osservarsi nell'accorrenza di

occupazione di fondi, per la consegna e col-
laudo delle opere delle stradecomunali saranno
parimenti quelle stabilite per le strade provin-
ciali ai n. 6, 7 e 8, salvo che -Piagegnére o tye-
rito collaudatore sara nominato dalla Gianta
municipale.
20. Tanto i progetti di nuove opere strailsli

come i relativi collaudi sono soggetti all'appro-
vazione della Deputazioneprovinciale.
21. Le opere di nuova costrazione o di siste-

mazione a carico dei comuni saranno general-
mente a farsi eseguire per appalto da tenersi
dalle rispettive Giante mumelpali in base ai
progetti che saranno redatti ed approvati come
BOpra.
22. I comuni provvedono parimenti alla ma-

notenzione e sorverH=rw• delle strade comunali
classificate e sistentate direttamente col mezzo
del proprio ufácio comunale, salvo l'obbligo di
ricorrere all'opera dei tecnici nei casi sotto spe-
cificati, e ne sostengono la spesa.
23.LaDeputazioneprovincialeeserciteräPalta

sorveghanza alla manutenzione delle strade co-
munali, e potrà la stessa in caso di negligenza
per parte dei comuni provvedervi d'afficio.
24. Per provvedere alla costante e perfetta

viabilità delle strade comunali, le Ginnte muni-
cipali provvederanno alla manutenzione me-

diante contratto per appalto duraturo dai treai
nove anni in base ai progetti ohe saranno pre-
viamente redatte da ingegneri civili ed anche da
periti, agrimensori, purchè patentati.
25. La nomina del periti per la redazione dei

progetti dicostruzione, sistemazione e mannten-
zione spotterà al Consiglio comunale.
26 lamanutenzionedelle strade

L- La descrizione dëlle strade coimanufatti
in esseesistenti echesaranno parimentidaman-
tenersi. Essadescrizionedovrà nel miglior modo
possibile precisare lo stato della strada e dei
manufatti e ciò onde si possano in ogni tempo
riconoscere le alteraziom che vi potessero esser
fatte o dalPappaltatore o dai frontisti, e quindi
ai dichiareranno:
I punti in cui la strada ha principio e fine;
La lunghezza cámplessiva della strada e

di onedi questa in tronchi, colla Innghezza e
larghezza di ciascun tronco·
c) Le livellette<lella strÂ con le parziali di-

minuzioni delle inedesinte e coi limiti della loro
pendenza in ragione del tanto per cento;
d) La forma della strada;
e) Lo stato dei manufatti di qualsiasi genere

essa siano.

II. -Una minata di stima con le corrispon-
denti analisi di perizia.
III.- Un capitolato per Pappalto che com-

prenda le regole generali da osservarsi, nonchè
quelleparziali modißcazioni checircostanze spe-
etali fossero per GGigere.
IV.- Una dettagliata relazione che indichi

in generale le condizioni delle strade e dei ma-
naratti, i loro difet¾nonchè leproposte per gli
opportuninmedi.
27. Qualora le strade siano già in corso di

smanutensione e che pel loro riappalto occorra
di miglioraredl sistema in tutto od in parte, il
pento incaricato enrera di redigere per le un-
81iorie di sistemazione un separato progetto.
28. Le consegne delle opere di manutenzione

e cosi pure i collandi verranno eseguiti da inge-
gneri civili od anche da periti agrimensori pa-
tentati da nominarsi dalle Ginnte municipali.
29.tLe predette disposizioni relativeallestra-

de comunali si estendonoanche alle consorsiali,
ritenuto surrogato rispettivamente alle attribu-
zionideiConsiglie delleGiunte comunaliquelle
dell'assemblemedei Consiglidiamministratione
consorsiale. Le spese di coetrazione, manaten-
zione esorveglionsa, quando non siano ripartite
Per spontanea convenzione garanno distribtiite
all'atto della costituzione coattiva del Consor-
zio secondo il grado di cointeressenza da vala-
tarsi di caso in caso dalla Deputazione provin•
ciale a termini delle attribuzioni datele dalla
legge sui lavori pubblici art. 89 e 44.
III.- Costruzione, sistemazione e manu-

tensione delle strade vicinali.
30. Le strade vicinali sono sistemate e man-

tenute dai cointeressati sotto la sorveglianza
del comune a sensi della legge 20 marzo 186õ.
- Alleg. F.

31. Perijk le strale che per Ialoro impor.'
tanza interessano in maggior grado il corenne,
perchè GerTono di comunicazionea qualche fra-
stone od alue, il comunspotrà essere chiamato
nella concorrenza.
IV. - Disposizioni generali per tutto

- le étrade.

.82. Volendosi dai proprietari dei'foddi limi-
trofi elle strade attraversare i fossi stradali onde
aver socesão ai rispettivi fondi, potranno do-
a e&=ottenere 'la Taeòltà lii coétruire
sopra i medesimi fossi dei ponticelli che lascino
libero-il degavio delle acque..Il piano di detti
ponticelli sari a livello délcigliostridaley se i
fondi fossero superiori oil inferiori al livello
della strada le necessarie rampesi costruiranno
'per intierisul fondo eni 11 ponte deve liervire,
restando sempre proibito anche temporanea-
mente le sý1anate dà fesii. '

33. Non sara mai pékmesso occupare od in
alcun modo ingombrareale stradesenzaspeciale
licenza delleiantoritå de cui dipendono, e tale
licenza nozì iarà mai accordata che per breve
tenipo, pornotivi argenti e senza pregiudizío
al libero transito.
84. Saralparimenti proibito fabbricare, co-

struire inannfitti ed eseguire qualsiasi lavoro
entro il perimetro delle strade, o ad una di-
stanza minore di quella stabilita dalla vigente
legge 20 marzo 1865 senta sterne ottenuta la
licenza dallerantorith competenti, ed anche in
questo caso si dovranno osservare le necessarie
prescrizioni por impedire the ildrante i lavori,
nò a cansa di essi possano venire,pregiudicateo
la sicurezza del transito o la libertàdella circo-
lazione, o là condizione della strada st0688, 9
di notte tempo sul luogo del lavoro si dovranno
mantenere i lumi necessari per la sicurezza dei
viandanti.
35 Le econtravvenzioni al presente regola-

mento saranno punite a sensi de1Pattuale Co-
dice penale, ed il relativo procedimento sarà

prognosso a norma degli articoli 146, 167, 148
e 149 della legge comunale e provinciale 20
marzo 1865 sll' A.
SS. Colle gresenti disposizioni non s'intende

inalcun inono derqgare e restringere l'applica-
zione del regolamento di poliziastradaleappro-
Tato col Reale Decreto del 1&novembre 1868in
tutto quanto ò applicabile alle stradecomunali,
provinciali.

V. - Disposizioni transitorie.
37. Sino alla scadenza dei contratti di manu•

tenzione in.corso, i collandi delle strade sa-

ranno regolati dallexorme .precedentemente in
vigore.
38. Il presente regolamento andra in vigore

appena sarà approvatocon Decreto Reale (*) a
mente delFart. 24 della legge sulle opere pub.
bliche 20 marzo 1865 e dopo pûbblicato in
tutti i comuni della provincia.

Il presidente del ConsigNo
Mn-r.

E consigliers ansione B segretario
Cazzozzu Azzo. Bonoxi.

Per copia conforme
Il segretario delle opstasions prosiaciais

canann.

La computisteria agraria;
»La nelta;
'La chimicá;
La storia naturale conspartloolare tiguagdo alla

botaßÏCd
644 elementi di sgriebitura;
La geografia lisica.
Ilesame per ciascheduna di queste materie dare-

rà adh tuoho di ijdindici minuti.
art. 3.Tgiovini dorranno aver presentata la loro

dimanda al Ministero di Agricoltura, Industria e,
*Commersiorprima dal f5 agoéto, e si troveranno a
Firenze perdare l'esame 11 i&settembre.
Coloro abe saranno scelti si terranno pronti a

partire per la loro destinazione nel giorno che sarà
indleato.
Art. 4. La Commissione ebe sarà nominata per

questo esame seegberà i sei migliori'fra t¡nel con-
correnti che saranno stimati idonei, ripartendoli fra
gfistituti ebe el gindleheranno più convenienti.
Art.6. Verso i giovani che saránno preseelti,11

Governo nonassumealtriobbilghi che i seguent1:
1* Par loro le spese di andata e ritorno:
2' Pagare la retta anana stabluta per ogni singoto

istituto;
3* Concorrere per lire 240 annastaHe Špese ti

acquisto di libri, od altre che possano tornare no-
eessarle od utili alla loro istrusione.
Att. 6. Quel giovane che alla Anodelprimosano

geolastteo som superassa l'esame di promozione al
grado superiore dell'istigato,,perderà immediata-
mente ogni diritto atposto gratuito accordatogli, e
dovrà provvedere a proprie spese al suo ritspatrio.
Il direttoreexpo della 1" divisione è incaticato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze addì i• novembre 1869.
IlDironore Capo delle la Dieisione

Busto Cansari.
. nanni.eroem.ause==m.

CASSA CL%fB&LB DE DEPOSITI E DEI PRESTHI
PRESSO f.1MIEElONE 6ENERAlaE BEf. DEBITO PRENCO
Conformemente al prescritto dall'articofo'f81 del

vigente regolamento orgsaloo 25 agòsto 1863;15. !444,
.in eseensione della Ingge 17 maggio 1863, N. 1270, si
notinea che dotendosi dalla Cassadai depositiepre-
stitidi Napoli addivenire alla.restituzione del motto-
descrittodeposito a favore delfErario naslonale in
eseenzione di Decreto del Ministerodelle Finanse
23aovembre18ð9edallegandosiilnenpossessodella
relativa polissa restadifidatoehinnque passaaverri
interesse che un mese dopo la presente pubblica-
sione sarà provtedato come di ragionee resterà di
nessun valore il rispondente titolo.
Deposito della somma di lire tôt fatto da Deehlara

Baverlo di Venafro per cássione verso II blinistero
delle Floanze dello appatto della ritendita dei ge-
meri di privativa in detto Comune di Venafro come
risulta dalla polizza R 8022 emessa dalla Cassa dái
depositie prestiti diNapòli.
Firense, 25 febbraio 1870.

18Dirsuors Capo diDivisione
Czassos.z.

Visto, per l'Amministratore tengrale
G. Gassamar.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

che erano andati allbra a Parigi per pro a.
verne la conclusione. Fu quindi annunziato
un diadorso reale e fu eggetto diana lunga e
ponderata discussione nella Camera dei comuut
I benelizi di questo trattato furono dimostrati
dal fatto dell'avere il Belgio, l'Italia, la Pras-
sia, lo Zollverein, l'Olanda, la Svezia e la Nor-
vegia, la Svizzera e finalmente l'Austria imitato
l'esempio dato allora dalla Francia.
Il cavaliere Schaeffer, commissario capo

Mella sesioneinstrisci sizione di Pa-
rigi, rispose al brindisi d chela sua pa-
tria -occupava il testo ordinesquanka impor-
tanzacommerciale tragliStati.delPEaropa sui
quadri statistici del 1808;ma che-la ties li-
berale ch'essa ha adottato la in ben.pre-
6$0 a un grada pià élevah. -'Per ostrare i
vantaggi che questo trattato procurerà 11 com-
mercio, espone le offr'e 'delle ridúsioni operate
.in oydine si cotoni e alle lane. J)el treetoysog-
giunse il signor Schaeffèr, non bisogna biasi-
'rdare*PAastriai'esiete átata' o lenta la
adottare il libero·scambio ° Franciall
signor Thiers, in Ainerica dell'Inghilterra,
ce, nelPInghilterra's citta Covreentry,
sostenere la protezione.
- Nella Camera dei,eomuni, 4ornata del 28,

il signor Fairètt ripreadiitò la sua anans prope-
·stardiretta a indurreil o apr edere
affinchè si facciano in avvenire per ma di con-
corso le nomine agli impieghi bívili e diploma-
tici.
E signor Gladstone rippose che a questo ri-

guardo noniè 'necessario alcun.provredimento
legislåtivo, essendo ciò piuttosto cosa di rego-
lamento amministrativo interno; oggináse che,
d'accordo cogli altri di sta appunto
concertando11modo dii concorso per
-la nomina a molti pubblici'inipieghi, tuttavia
non senza parecchie eccezioni. •

TRAROIR
R *progetto di*bilancio pel 1871, òhevenne

presentato al Corpo legislativo, presenta le cifre
generali che seguono:
Entrate fr. 1,768,437,000.
Spese » 1,670,256,0£4.
>Le spese proþoate ofrono un aumento di fr.
19,047,866 su quelle dalPanno in corso.
Le entrate ordinarie supereranno di circa

franchi 98,000,000 le spese ordinarie.
H bilancio straordinario è regolato nelle se-

guenti cifre generali:
Entrate fr.,127,500,000.
Spese > 126,500,000.
- Un telegramma da Grenoble, 28, recki
Uno sciopero di operai si à manifestato a La-

mothe presso La Mûre; nia finora Pordine non
è stato turbato,11prefetto delPIsère si ò recato
a Lamothe. Alcune'brigatedigendarmeria sono
state riunite a LaMûre. Noasi teme Aloun dis-
ordine. R signor Chapa direttore, è ben reduto
dagli opmai. Questi o l'espulsione di
alcuni impiegati.'L'ingegnere in capo dèlle toi-
niere,isignor Baudelot,-che 4.infinensissimo, si%
reonto allaJiûre per proonrare sdi fšr nascere
an accordo. Diß00 operai 100 soli resistono
ancora.

Vista d'ordinedi S. M.
18 Ministro Srgretario di Statoperiissoripubblici

Mozama.
(*) B Deereto Reate in pubbliento nella Gassetta

U/gefale del 4 dioambre 1869,N. 331.
I i

IL'lilINISTRO
DI AGRICOLTURa, INDUSTRIA E COxifERCIO
Visto ilileereto di S. M ladatadel23sestembre

attimo seorso chwistituisee sei posti gratuiti petua
eorsodistnatipressoistitutiagraristranieri;
Visbehe bei sonoorso aperta iLdi 20sttebte p. p.

nessuno dei concorrenti risultà idoneoa,talkposti,
Deeretaquanto segue:
Art. f. Ë aperto un nuovo concorso nel mese di

settembre 1870 41 fine di scegliere i sei giovani
contemplati nel degreto predetto.
Art. 2. I glowani che vogliono pronttarne debbono

avere 17 anni oompitie dare un esperimenta scritto
ed orate sulle loàterfe'segnanti:
1* Fare una composizione inalingua italiana a

tema che sarà loro dato.;
2* Tradurre in itättaná alcune ppgine dal fran-

cese, o dàMédesco,(o*dall'inglese (áecondo il fuego
are Intendono recarsi) senza uso 41 vocabolarlo; la-
re una composizione ed una conversatione in una
di queste lingue sopra materie sSrarie;
3• Provare con esame orale che conoscono gli e¾
mati di algèbra e di ymetria compresa la trigo-
nometria piana;

GRAN 11RETMINA
* I?annuo banchettoñolPassociazione delle CA-
æerd dPeommercio fu tenuto, lx sera del 23 feb-
braio, sotto la presidenza del signor:Sampadn
Llpyd, di Binmagham. Vi erano rappresentati
i principali centri commerciali del regno. Tra i
tonvitati ei contavano più di ventisette mem-
bri della Cameradei comuni.
E signor di Newdegate, rispondendo al brin-

disi indirizzatoalle Camere del Parlamento, ha
espresso il dubbiosullaperfetta reciprocità delle
altre nazioni verso la:politica commerciale del-
FInghilteira•ë daignenecessario hhe le Camere
air commercio ipalesino le loroeideelaligoverno.
Iloratore pretende che, nel alonehindere il trat-
tato commerciale colla Francia nel 4860, il go-
verno hon 'int 'iniftst6'la doridotta di Pitt il
quale aveva consultato le grandi =corporizioni
commerciali del regno.
E sig. Baines fece un brindisiaipaesi esteri

e àll'incremento déi rapporti oommerciali colle
últre azioãi. Egli,"tra gli i lansi dèlPada-
nansa,r¢ombatte le idee eniesse del signorWew.
degate, e difende il trattato commerciale del
1840, che è stato agosiato dat Cobden, nome
sopra tutti gli altn venefato dalle Camere.di
commerãio. NonsolamentequestáCameiehanno
appoggiato il trattato, soggiunse il sig. Baines,
ma in quest'adunanza stessa trovansipersonaggi

PEUBBIIU e

Riporteremo il tenore'del>discorso;pronun-
claiodàl conte Bismark relsiivamentealla pro-
poeta Imeker sull'immediato in
del Badon nella ConfederazionelG del
Nord:

« Dacchè .la proposta firmats da númí di
personaggi che m hanno spesse Sate manife-
stata e anche Zimostrita la loro fiducia in me,
debbogliadiõfdarare chea tale proposta io sono
totalmente estraneo che mi ha recato de
sorpžesa e -rincregoignento;¾he solle p io
era inclinato airiguardarbraicoome un eržõre
politico,se che ora, dopo il disiersoilel depu-
-tato Lasker continao a giudicarla in ugual'mo-
do. La tendenza, chefrivelatarda questa pro-
posta, mi è rincrescevole per due rggieni; anzi
tutto perchà nuovamente mi;dimostra quanto
alle grandi assembles spolitiche tdrni difBoile
mantenere, nel trattamento della politica este,
ra, ,quella .rleervatessa che può sola fornire al
potere eseentivo i messi dooonci a conseguire il
preprio intento, appoggiandosi al Parlamento.
Il prãopinante disse intorno tal governo del
granducato di Ballen tantescosache a me sono
ignote. Egli non solamente conosco lea lui in.
tenzioni, ma si recò a,debito di supplire alle
informazioni officiali che per avventura man-
cassero.-Tantwohea-me -parvem parlasse piik

venne ricostruita. Al contrario, la presenza di
Roma è attestatadaoperedurevoli quasi quanto
quelle della ñatura, ed Ïl viaggiatore che ne ha
studiate le traccle ad Arles, a Nimes, a Treves,
ad Àlcantara non può faticarea riconoscere ehe
la sòla Chiesa ha rivaleggiato coi Cesari nel

pr nedere santuosainente ni bigogni ed alle ri-
creasfoni dei popoli.
kbuon diritto i successori di Nerone possono

intitdlarsi: eCesari fabbricatori ». Digià invece
dellesease d'oros i Flavii avevanocostruiti
bàgni e basiliche immense pei 18rO 6Båditi. hÍS
fa abprattutto con Tisjano che si iniziò Pèra
delle i:ostruzioni con carattere di pubblión uti-
lità.'A Roma, Trajano fabbricò per gli Dei, pel
Señato,)el popolo. Ad Ancona conquistò sul
mare un grto per la flotta, ed il molo da lui
elevato per proteggeie la rada di Centameelle,
difende oggi il porto(Civitavecchia. Nelle pro-
vinciepoi la i lui manificenza fu specialmente
notèvole.
Ailriano eguagliò e forse superò Trajano. 3fa

egli rese dei servizÏi pià importanti ancora che
nozikieno quélli di costkuire monumenti utili ai
sudditi di Roma; perchè se Augusto inaugurò il
sÌstema imýeriale, fa Kdiiáno il primo che volle
persàiuilmente visitare le protincie. Il giornale
dei'suõì viaggipon sarebbe pagato con tutte le
produzioni dallá masa epica in questo periodo.
Abbiamo ab nato il lato brillante dèll'an-

tico imperialismâ.*Loconsidereremoorasotto un
aspetto molto ménoittraente.
I provinciali, quali eÌIntti ricevevano essi sui

loVo'caratteri Bi uomini e di cittadini da que-
stá Ñourezza e da questo ben universali?

ijsogriä risálvere questa queàtione perähè gli
scrÏttori i qtiali,pretendono trovale unbenepu-
riisiino nella annità geäerale e nella regolarità

delgoverno dei Cesari debbono almeno dimo-
strarci se alla perfine esso non tendeva a degra-
dare coloro sui quali spargeva i suoi beneficii.
L'uomo non vive di solo pane, e la prosperità
sensuale e materiale, qualora la pace non pro-
duca delle conseguenze anche più nobili, non
bastano a provare la eccellenza di un governo.
Può darsi che dovunque capitavano le aquile
romane si stabilisse una amministrazione bene
ordinatà che tutelava le popolazioni contro le
conseguenze della guerra e delle inatÍrezioni, che
proteggeva le loro proprietâ e tollerava le cre-
denze loro ed i loro costumi. Non si nega che
sotto ai Cesari i provinciaÏi fossero general-
mente al sicuro dalle visite periodiche di una
sanguisuga proconsolare,nè che il Senato avesse
cessato di essere la sola Corte alla quale si po-
tesse chiedere giustizia contro la violenzae la
cupidigiadi un senatore. Ma ciò nonbasta. Que-
sta gran pace romana, così vantata dai poeti e
dagli storici, così lodata da alcuni filosofi mo-

derni, quali altri risultati produceva ? Le Le#ere
di Plinio e le Miscellanee di Plutarco danno la
risposta.
Le Le#ere di Plinio, anzichè mostrarci qual-

che indipendenza nella azione del governatore,
il eni comando delle truppe e le funzioni di gia-
dice supremo, di legislatore e di censore, costi-
taivano unvero imperatore, ce lo rappresentano
dúbbioso ed esitante in questioni di interesse
locale così da stancare la pazienza di Trajano.
Forsechè ciò dipendeva dal carattere stesso dei
Romani sempre ligi alla disciplina ed allagerar
chia? Oppure il cesarismo, anche sotto migliori
principi era incompatibile con qual6iBBi li•
bertã? Una cosa e l'altra.
Lo spirito conservatore dei Romani non ha

bisogno di essere dimostrato per chiunque co-

nosca i sentimenti di.0atone il Vecchio, riguar-
do a Scipione, e per ehiunque conosca quale in-
fluenza abbia avutanella disfatta di Antonio la

condotta che egli a tenuta ad Alessandria.
Quanto alla manennen di indipendenza indivi·
duale essa si spieg, sufScientemente colla,po-
tenza di cui godeva un.governatore soprattutto
se egli era lontano da Roma e che poteva sem.
pre, in date circostanze, riuscire pericolosa per
Pimperatore.
Non è un indizio molto singolare quello del

divieto lasciato imporre da Trajano agli ope-
rai di Nicomedia di costituirsi in associazione

per la estinzione d incendi? Foraechè il ri-

poso delŸimpero era meno fondato sulla potenza
della daga di quel che lo fosse sul slivieto di o-
gni specie di associazione fra i sudditi? Noi
siamo tentati di crederlo.
Diamo termine al nostro studio condnecita-

zioni tolte a Platarco.
In una il filosofo ili Cheronea esprime septi-

menti analoghi a quelli che abbiamo già riferiti.
« Volete voi sery la patria vostra, onorare

la vostra famiglia e iLpadre dei vostri,pari? Vi
preme di ottenere una buona riputazione ed a-
vere un lusinghiero epitallo sulla vostra tomba?
Obliate Roma, le protezioni, il tribunale del
pretore e l'anfiteatre del professore; tutto ciò,
se mai ci arriverete, non vi partorirà che .della
invidili,delle rivalità e delle inquietudini; cer-
cate al contrario se vi riesce di fare o disofrire
qualähe cosa per i vostri conci#adini. Deside-
rando di divenire areonte o docurione avete ra-
jgione; ciò vale assai meglio del perdere leepiû
belle ore dellavostravitanelleanticameredisun
Pallade o di un Narciso o di prostituire ivostri
versi o la 'rostra preswa lodare i degeneri no-
poti dei Torquati e desli Scipioni. » \

L'altro estratto dimostrache Plutarco, molto lazzo di un re, se vi è entrato-libero, ne esco
prima di Talleyrand raccomandava ai suoi schiavo. »
amici a di non farpompa di troppo zelo ». Il Senzadubbio i precetti politici di. Plutarco
cesarismo non aveva esso richiesti' sempre dai sono conditi ditristossa. Nå!Imoreziõ ehe me-
suoi servitori ans grande riservae molta prn· dita sul potere dei fato-e sulla certezza del

denzs? . nulla, nè Tacitoquando agli viene'il dubbio se

gli affari umani sieno condotti dalla cieca for-
« Sforzatevi dunque di divenire snagistrati, tuna o governati da una divinitäpresciente, spi-

egli continna; siste eqüi fin dove potete; sor- rano con gran,malinconia home,guesta brano
vegliate le spese della cittã; procarate, per diPIhfarco, il cui efetto tanto plik grande in
quanto è possibile, lavoro e nutrimento ai-po. quanto 10 scrittotefbiioso n cons6rra la -

veri;1fate che tutte le olatei shbondino d'acqua ranza. Senza credere dhe tätto sia il ine o

pura,e ricordatevi che lo stessogrande e buono possibile, regli convinto iche -conducen asi

li;pamínonda, quando i di lui avversari lo in, convenientemente si possa fare del bene. Qua-
caricarono di sorvegliare le fogne fece del suo 'lanque ma il governo, gli pembra molto che

meglio per rendere Tebeanlabre.5 al tempo il ait o possa occuparst.disrehgsone, di fa-
stesso non dimenticate, mio giõyane amico, miglia,'di doydri e so olaisi colla filosoßs; ma
che il complesso dei servigli èhe voi potète qdesta stedea tasse éne produce l'eEetto
rendere'non a montiderevole; sopra tutti noi che fidiini'consigli' o'l'hupronta di una
vi è un:prefetto romano,«the dipende da to Prófondatristezza.
proconsole o procuratore, il quale ò servitore Terminando, motoresso che in un'epoca nella
di Cesare. Siate quanto eloquente vi: piacerà quale sono:indetWdae gnnespii,2la deiddarazia
nelle cause di muro divisorio, di giorni direer. da un lato e la centralità dálValtro, ei è sem-

ferenta, di confini o nel discorrere la relazio. brato utile di rimettere sotto ai mostri occhi
rar dèllognardia notturna; ma non impicciateri litt¡nadro délPantico imperiálismoredi rgrovare
di questioni politiche o délie finanze imþekig. in talttnodo come,,pur ammettendo che esso sia
li; il alsare del prefetto assiso in tribunale stato fallora*nwa necessitã¾oliticaiñòi nonlo
8.pera il livello 'del vostro capo. Allontana. consideristno nieno comemn%dizio'di'ddendi-
tevi dai fulmini del Giove tariestre-comesda tmento.

quelli delPultimo dei suoi satellitigRoi'poveri Con tutte le forme del despotismache si sono
Greci, non dobbiamo reputarcL felici di per- succedute dal giorno,iri cui « il 'potente cadeia-
correre le nostre contrade senza calpestare il tore che inseguiva Paomo a fino ai tempi nostri,
socco di un centurione o la toga d'un delito- Pimpenahamo ba sguesto di eomune che beso
re? Nolmialno sudditi romani, talli, se volete, contiene in aëmaidesimo ung fatale, quello
ma cos12piacque alla volontà'degli Dei, e dob- a di essere un histehïa dijovegno che scende
bismo accontentarci di muoverci fra le gambe dalPaltoëâmz ettere chB $088004 SitÎTitÅ
enormi,del colosso imperiale senza aspirare a si sviluppi dal aB'ilto þer (Itanto sponta-
vivere indipendenti, come.già i nostri avi,quan- nos essa sia. » Queste paf0Ie di uno statista fi-
do Periële comandava al Payx o quando Cinio- losofo, oil companto Carlo Cristiano Bunsen,
ne dirigeva la flotta. Sono due secoli che i serviranno di cmassad SŒ 4tticolo ohe syredt-
dri nó6tri entrarono nella casadiun mo voluto poter scrivere migliore.
cometebbi'a *leggerlo neBa: Vita Tom§eo
a chi ha traversata una volta la soglia del pa- J. B. D. L. (Edimburgh Review)
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sto del Baden, che nell'interesse del no-
agoverno; ei venne segnalando nelBaden
a certa lassitadine, alla quale io non posso

credere. Ora, lamia risposta non potendo essere
un enigma pel governo del granducato di Ba-
den, se questo avesse avutobisogno ili provo-
carla a fine di sciogliere l'enigma, non persè,
ma pel pubblico, dovrei senza dubbio provare
rammarico di un tale procedimento.
ese la proposta del deputato Lasker fosse

stata solo diretta a dimostrare che alle simpa-
tie del proponente verso 11 Baden partecipa
etiandio il governo prussiano, sarebbe ciò stato
come portar legna alla foteMa. Ma il preopi-
nante andò piii oltre. Nelle sue dichiarazioni
egli caugiò la sua proposta in un voto di slida-
cia contro la politica estera praticata finora.
Egliha detto chiaramente cheabbiasiacostrin-
gere il governo a porre le basi di un pronto
provvedimento nello spazio di poche settimane,
facendo uso deWautorità che gli è data dall'ar-
ticolo 79 della Costituzione.
« Io gli rispondo che punto non desidero di

ciò fare. 11 problema a sciogliersi, pel governo
del Badon è già sciolto da lungo tempo. Se
vuolsi l'annessione del Baden alla Confedera-
zione, tuttavia niano di noi riguarderebbe que•
sto fatto come una soluzione definitiva della

quistione .germanica, ma solamente come un

mezzo di stringere fra la Confederazione Ger-
manica del Nord e tutta la Germania meridio-
nale quella più intima unione alla quale sono

diretti tutti i nostri sforsi, sotto qualunqµe for-
ma ciò avvenir possa, ma che io potrei definire
abbia ed essere tale, che le istituzioni comuni,
alle quali tutti con perfetta libertàconcorriamo,
hannosi ad introdurre senza minaccia, senza
pressione, nè violenza. UnaBavieracondotta di
malavoglia e per costringimento in una più
stretta colleganza non mi sarebbe di nessun a-
into; piuttosto che ricorrere al costringimento,
preferirei aspettare ancora un'altragenerazione
di uomini.
« Colla incorporazione del grandacato di Ba-

den verrebbe da noi esercitata una grave pres-
sione sulWurtemberg e sulla Baviera; ne po-
trebbe nascere una reazione, percui una prema-
tura annessione del Baden ritarderebbe d'assai,
forse per un quinquennio, la perfetta unifica-
zione. Dobbiamoeziandio prendele in considera-
zione Peffetto che produrràYincorporamento del
Baden sulgranducato stesso. Senzadubbio, con-
tro ilvento di ponente la Confederaziono lo pro-
teggerebbe col proprio mantello; ma alle even-

tualità militari, accennate dal preopinante, non
posso dare molta importanza.Ma, sotto Paspetto
economico la cosa in qual maniera si presenta
dessa? Non saremmo noi tacciati di durezza se
comprpndessimo nello Zollverein il Baden e non

l'Assia (cosa che probabilmente non avverrà
giammai)?
« Presentemente, quand'anche il gabinetto di

Carlsruhe ci proponesse l'annessione delBaden
nella Confederazione, io, nell'interessedella Con-
federazione stessa e del granducato di Baden,
rebussiestantibus, dovrei rifiutare la proposta. »
Quindi l'oratore spiega le ragioni che lo in-

durrebero al rifiuto, e per cui ora rannessione
del Baden verrebbe da lui giudicata come di
ostacolo alla prossima unificazione della Ger-
man•a.

R conte Bismarck conchiuse con dicliiarare
che,qualora la Camera avesse approvato la pro-
posta Lasker, egli terrebbe tale risoluzione co-
me un voto di sfiducia.

MONARCHI& AUSTRO-UNGARICA
Scrivono da Vienna 23 febbraio che nella se -

iluta di quel giorno della Commissione del
Reicherath per la petizioni, presieduta dal de-
putato signor Meride, vênfe discussa la peti-
zione della Camera di commertio di Trieste,
concernente la costruzione della ferrovia del
Predil. Il relatore Dr. Klun accennòTimpor-,
tanza della diretta e indipendente congiunzione
di Trieste con Villsco, tanto nella comunica-
zionecolNordo colNord-Ovest d'Europa, che
in vista della concorrenza con Venezia per il
Brennero e di Genova per il Moncenisio, indi
nella comunicazione coll'India per il canale di
Sues, e finalmente colla Germania Meridionale.
Unweeconda-comunicazione-di Trieste fu ripe-
tqtamente riconosciuta dal Governo, e la co-

struzione della linea in discorso è un bisogno
vitale per Trieste. Egli presentò quindi la se-

guente proposta: « R Governo viene invitato a
presentare colla maggiorsollecitudine possibile,
in ogni caso durante la presente sessione, per
la trattazione costituzionale, un disegno di leg-
ge per il pronto effettuamento della diretta e

indipendente comunicazione ferroviaria fra Vil-
laoo e Trieste medianie la ferrovia del Predile
la sua continuazidne da Gorizia per il Vallone
sino al porto di Trieste. »

11 dep. Dr. Kadasch disse essere d'accordo
colla proposta in quanto venga efettuata una
diretta comunicazione fra Trieste e Villaco, ma
non vorrebbe che fosse indicata espressamente
ladeterminazionedel tracciamento per il Predil.
Il presidente de Mende parlò delle condizioni

della ferrovia Rudolfiana, la cui concessione o-
riginaria non ò ancora riconosciuta dal Consi-
glio dell'Impero. Dopo alcuni schiarimenti dati
dal relatore, la sua proposta venne apprtivata.

NOTIZIE VARIE

Leggesinella Ganetta di Genova del 28 febbraio:
Uno spaventevole incendio si sviluppò in piazza

Pinelli. Il fuoco si appigliò ad alcuni vasi di petrolio,
altri ci dice di benzina, che erano in una cantina
della fabbrica di cioccolatto in piazza Pinelli.
Una detonazione fortissima segnalò l'incendio.
In tutte le case vicine fu grandissimo 10 spavento

per la scossa che provarono tutti i fabbricati attigui.
Il vôtto aveva ceduto alla detonazione e sprofondò.
Le fiamme si infdtrarono pei condotti, arrivarono al
tubi del gaz e parziali detonazioni si fecero udire.
gli abitanti delle case soprastanti alla piazza Pinelli,
dove è il centro del pericolo, nou 6dandosi a seen-
dere per attraversare il suolo convertito in Vulcano,
cercano di fuggire pei tetti di terrazzo in terrazzo.
Lo seoppio delle detonazionitrasmesso, ingrandito

dalla immaginazione, cacciansalva chi pub, t enriosi
che si allollano all'imbocco dei vicoli che mettono
alla piazza.
Pompieri e marinai sono sopra luogo, le guardie

di P. S. guardano tutti i punti per impedire che la
imprudenza dei euriosi cagioni ingombro edia luogo
ad altre maggiori disgrazie.
Gli scoppi di glis ãtfiäfõño anebešõtto iportici

di piazza Caricamento. Poi momento non possiamo
dare altri ragguagh.

Alle 2 30 il petrolio continuara a scorrere per i
canaliimmondi nel porto, Doe barche attendevano a
farlo deviare e disperdello. Sdtto i Portici di Carica-
atento contro la finestra dettu!Dèlo do!¾izi e delle
ferrótie seöppió 11 pavimelito; niil'interno in dde
angoli della camara il pavlatentogeoppio pare.
Siaceertó ehe si isono non era nel gas,ameno

che non si tratti di qualche piccolo tubo. Ci dicono
che un carbonaio si trovò sopra it punto dello scop-
plo dei portlei e fu mandito in aria. Rimaso assal

malconeio e fa portato a11'ospedale,
il Stadsoo, 11 Generale didifisione con trappa, la

Questura eoi suoi agenti, l'Assessoredel I.avori Pab,
blici, tutto l'Ufnelo tecnico erana sopra luogo.
41 pericolo di scoppi pare rimosso, ma l'ineendio

continua.

- H Consiglio comunale di Ferrara nell'adunanza
di sabbato p. p. ha deliberato di concorrere con no

nuovo sussidio di lire 1400 all'erezione del monu-
mento al frate Girolamo Savonarola, stabilendo in
pari tempo che tafe monumento debba innalzarsi
nella piazza della Pace.

- R. Deputazione di storia patria in Modena:
Nella seduta del giorno 28 del mese corrente 11

presidente cav. Carlo Malmusi legge unaNota colfa

quale annunzia la recente scoperta di un pregevole
dipinto in tavola del secolo iti, esistente nella par-
roechiale dfTranifico, in quel di Garfagnana, e che
porta il nome di Simone Careta cittadino di Modena
ranno 1568. Quella tarò!a rappresenta la Vergine
col Bambino assisa in trono, elevato sopra alcuni
gradini, in uno de' quali sta seduto un angioletto in
azione di suonare il linto. Ai Sanchi v'hanno le 8-

gure di S. Pietro e di S. Paolo in piedi. Compositione
comune per vnfità a molte creazioni artistiche di

quel secolo, e meglio del precedente Sul frontone è
una tavoletta semieircolare entroti l'EternoPadre la

gloriadi angioli, e allo imbasamento veggonsi le fi-
gurine graziosissime di Cristo cogli Apostoli, e ai
lati di esso imbasamento la Vergine orante, e l'an-
gelo annunziatore. Tutti i quali dipinti ben si ravvi-
sano appartenere ad unamano medesima, e v' ha in
essi castigato disegno, verità di colorito, a felice

arieggiaredelle teste.
Da alcuni tratti potrebbe sospettarsiche il Careta,

o Carretti, si attenesso alla istessaseuoladel nostro
Meloncino. Ma sarebbe ardimento 11 dirne di pia,
primadi avere ponderatamente osservato il quadro.
Tutto il lignamo,ossia l'incassamento, è a vaghi in-
tagli che ottimamente rendono lo stile di quel se-
colo, e ne è autore un M. Gio. da Stassema. Se sia
vero ciò che fu narrato esistere in Garfagnana un
gruppa di case che porta tuttora rappellazionedi
Stassema,cheper verità sente del forestiero, ecco
due redivivi notni di ignorati artisti pregevolissimi,
da noverarsi fra i molti che fiorirono negli antichi
Stati Estensi.
IndillsociomareheseCesareCampori,lamentando

la perdita di molti fra gli statuti con che si gover-
narono i varii feudi della famiglia Montecuccoli, dà
conto di quelli di Polinago e di Medoua da lui esa-
minati nella biblioteca di Ferrara ove se n' ha una
copia tratta dagli originali ora smarriti. Furono
quelle leggi compilate net 1461 dai delegati de' vari
comuni di que' feudi dietro le normeporte dadodlei
volumi di antiche consuetudini, quelle giunte intro-
ducendo nel nuovo Codice~che furono reputate op-
portune. Mermasi da prima l'autorità sovrana del
Duca Borso, e,quella feudale de' Monteeneooli, la
quale molto ampia apparisee ed assicurata da grafi
sanzioni penali contro chi le recasse odesa, notan-
dosi ancora che si dannerebbe a perire sulla forca
chi macchinasse di tradire altrui uno de' castelli
loro.
Alquante leggi lasciano poi idtravvedere ches'a-

wessero ad applicare secondo tornasse più in ac-

concio al feudatario, il qualériserbavasi il diritto al-
tresì di esaminare i prodessi etiminali innañai che
venissero a conctasione.
Cirea le pene comminatadaquesto Godiernon si

estende il disserente che altre volte ebbe a tener

parola di questo particolare: nota invece alcuna cosa
risguardante ai pubblici eiliciaU, al clero (al guale
non consentivansi privilegi civiÍi), aÏl'aëriñoltura; e
narra finalmente come rimanendo Polinago ai Mon-
tecuecoli venisse Medolla venduta ai Mosti di For-
rara.
Modena, 29 gennaio 1870.

Il segretario: AarroxioCAPPEI.M.

- Soeletà pedagogica Italiana. (adunaura del 20
febbráio):
All'aprirsi dell'adatian±a 11 presidente cav.Sacchi

annunzia che ii hiinistero della púþblica istruzione
concederà in quest'anno un suseidio speciale a tutte
quelle tonestro addette ad asili hifantill di estopagna
che saranno invitate ad en corso di conferenze di-
dattiehe da tenersiþer enra del Comitato della istrn-
zione del popolo di aampagnasussidiatadall'opera
della Società pedagogiea•italigna.
Lo stesso comunicaalcunepropostapertenutealla

presidenza dal professore Angelo Mazzoleni, e dal
þrofessore Baldassare Poliíntorno al tema che sista
trattando sull'istrazione obbligatoria. Dà in seguito
lettura delle altre proposte formulate d'accordo con
quei soci che presero parte alla precedente adu-
nanza e le sottoponsalle deliberazioni sociali.
Olsseuna delle proposte forma argomento di ant-

mata disenssione a cui prendono parte 1 signori
cav. Ignazio Cantti, Sarite Polli, avv. 3rghini, cava-
liere Mariani, prof. Cantoni, cav.Somásca, ed a gran-
de maggioranza vengono in seguito adottste. Tali
proposte si dividono in dàe eategorie; le priale ri-
guardano i inilitari e tendono a restringere sleuni
vantaggi loro accordäti dalla legge di reclutamento;
e la seconde si riferiscono alla privazione di alcuni
beneficii a cui possono i cittadini aspirare versole
pubbliebe amministrazioni.
Ecco il saúto delle prime:
Il cittadino che non sappia leggere e scrivere een

suficiente intelligenza non potrà ammettersi nel-
l'esercito sia come volontario,¾ia come supplente.
- Non potrà goderedello deambio di unntero o di
categoria se non con persone che sappiano leggere
e scrivere. - In caso di fratelli logeritti nella stessa
leva sarà di prefereena chiamato älla leva ebi non i

sappia leggere e scrivere per essere istruito nelle
scuole regghnentali da fitenergi obbligatorie. - Il
coscritto che non sappia leggere e scrivere rimarrà
esetuso dalle licenze annuali ordinarie sino a che
non dia prove di avere a sufficiënza approfittato
nelle scuole réggimentali. - I coscritti di seconda
categoria che non sappiano leggere e serivere sa-

ranno obbligati a frequentare le scuole istituite per
gli adulti e dovranno rispondere della loro frequen-
za e profitto, come rispondono della loro condotta ci-
vileall'autorità militare da cui dipendono.
I.e proposte relative ai non militari sono le so-

'guenti:
Bli aspiranti ad un impiego anche d'ordino infe-

YÎDFO pfBASo le pubinielle amininištrazioni devono

saper leggere e scrivere. Si potrà concedere un anno
disprova agli analfabeti perdhè trovino modo di
Istt•nirsL
Dagliillevatoridi prole derelitta od esposta sido-

vrà esigerePoßbligo di istruirla,o4Liarla istruire
negli elementi del leggere e dello scrivere,assegnan-
do tanto adessi, come ai figli avati in cura un pre-
mio anche pecuniario (àsadualquindialmentanteso
in grado di chiederlo in iscritto, come già si pra-
tion pel Brefotroio di Milano.

Nel conferimento dl doti IIbere si dovrà a paritA
di älroostanze preferire (tiëlle giovani anbende che
esibiranno la provadi saper le55eree scrivere.
Non dovranno accordarsi sussidit liberi di bene-

Scènsa a quelle famiglie che hanno ágli al quill
non viene impartita aleans liitruzione.
Dopo l'ammissione di till proposte si inislð la

discussione sulla necesälffdf eskendere a intto il
Regno l'obbliBo da imporsi al caliidegli opionilebe
aceolgono al lavoro fanoinlig o Tancinile dai seÏ ai
quindici anni di farli istráire nell'opiñeio adaltro-
ve nel leggere e nello fedvere, diminuendo per
essi forario del lavoro.
Fattasi ora tarda venne diferita la trattaalone di

questo tema ad una inturgidunanza.

- Il Giornale di Rmadi Ieri ananazia la morto del
cardinale Isodovico 6tacomo itauristo deBonald, ar-
civescovo di Lione dal 2Taprile 1840. De Bonald era
nato in Wilhand, nella diocehf¾ißhodesil 301totem-
bre 1787: hrprecontestto prima alla sede diLe Pay,
e da essa promosso poi alla metropolitana liónede.
Nel concistoro del 1° marzo 1811 fu creato e pubbli-
esto cardinale dell'Ordine delipreti col titolo della
SS. Trinitàal atonte Pincio.

-Serivono da Bogota che'ipienipotenziari colom-
biani, isignori Justo Arosemme Jacobo Banches, de-
signati dal presidente della Repubbtica per nego-
ziare il trattato concernenta11 taglio delfistmo di
Panama, cominciarono i Idro lav ti. Essi etibero'tte
conferenze col generale 11erloutt, ministro degli
StatiUniti a Bogota, e pareche giàssiaintervenuto
un aceordo intorno alle conditioni del trattato.
Ilaperjuradef eanale di Sues, nota il Journal Of)(cui
francese, dovrà probabilmente noverare tra i suoi

risúltamenti, se non i più diretti, almeno i più 1--
portanti, la creazione del easile destinato ad noire
l'Atlantico al Pacifico. Sorlyesiinfattida Panama che,

,
dacchè la notizia del buon eilio dell'intrapresa del
signor di Lessepspervenneint[bellacittà, la stampa
locale, secondata del resto da quella degt! Stati
Uniti, non perde ninna ocessione di disentere l'im-
portante quistione e fa il pib calorosaappello ál-
l'opinione pubblica per alfrettarne l'attuázione.

-11landamano dottore Roth e' suoi Egliuoli han-
nodonato al villaggio di Teafeanel cantone svissero
d'Appensallo la sommadi 30,000 franchi. La Gassetta
d'Appenzello ricorda a questo'proposito che'la faml-
glia Roth ha già da cinquant'anni contribuito per
cento circa migliaia di franebi sia alla fondasione
cheal mantenimanto d'istituti dibeneâcenzaodi
utilftà pubbifca.

- 11signorDumon,minis delle lingnze nell'ai-
timogabinettodella monarablit wiLuglio èmdrto, a
Parigi in febbraio il giorno stesso della caduta (nel
1848)di Luigi Filippo. Nonaterspiik preso parte alla
vitapolitica. Nel1859l'Accadàà!adellesciensomdrati

date al 7 corrente. In tal giorno l'asseinblea
mi occuperà della discussione delle interpel-
lanze sull'Algeria.
Lo stesso giorno 25 itebbraio alla Camera

deicomunid'Inghilterra-il sjinor de Beau-
mont fra chiesto so 11 cancemere dello scac-
chiere sia contrario ai trattati di commercio
ed alla riapertura delle pratiche per rinnova-
re quello colla Francia. 11 signor Lowe rispo-
se di non trovarsi in pronto per dare le spie-
gazioni domandate, aggiungendo che del re-

sto il signor de Beaumont aveva tracciato un
quadro esatto delle dilui vedute a questo pro-
posito. L'interpellante espresse la risoluzione
di chiedere in breve al signor Gladstone se
egli approvi la dichiarazione del signor Lowe.
In Ispagna il ministro delle colonie ha pre-

sentato alle Cortes due progetti di legge, il
primo dei quali ha per oggetto di sopprimere
il dazio differenziale di bandiera nei possessi
spagnuoli d'Asia ed America, ed il secondo as-
simila al commercio ed alla navigazione di

cabotaggio i rapporti marittimi e commer-

ciali fra le stesse colonie e la metropoli.
. I

DISPACCI PRIVATI ILETTllICI
(AGENZIA BTEFANI)

Afadrid, 28.
Beduta delle Cortes. - Ieri Figuerola, rispon-

dendo ad una interpellanza di Tatan, dice che,
ove non avvenga un movimento carlista, il disa-
vanzo del bilancio ascenderà a 613 milioni, per-
chè rimangono tuttora a riscuotersi 300milioni
dicontribuzioniarretrate. Dinîostra che il go-
verno può får fronte agli urgenti bisogni del
paese e che la rivoluzione si va sempre più con-
solidando. Constata un notevole aumento negli
introiti delle dogane, $el lotto, della carta bol-
lata e delle strade ferrate. Soggiunge inâne che
la Banca spagnuola ofreisuoifondialgoverno.
Castelar annunzia che sabato farà una inter-

pellanza sulla politica estera. Il ministero di-
chiara che è pronto a rispondergli. .

Parigi, 28.
Ohiusuradella Borsa.

26 28
e politiche dava al signor Dumonlasedia faselita va-
eante dal barone Pelet.

1 1

PROGRAMMI DIN0NCORSO
della Boeletà pedagogica itallamaper l'anno1870.
La Società pedagogica italiana,nell'intentodi pro-

muovere mediaate.premil d%neuraggiamentolapab-
blicazione dj nuove opelo edagative, ha nella gene-
rale adunanza tenuta l'8 dicembre 1869 dehberato di
porre a concorso per l'anno 1870 i seguenti premii:

I. - 11 primo libro del ômm6ino italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

Ilimovo'sviinppoèhe si & dato in Italia all'ednea-
zione dell'infanzia ha posto più che mai in evidenza
il bisogno di possedere naprimoHbro di letturag
possa dirai l'incanabulo ed 11 tesoro della scienza
prma.

II. - Il nuovo canzoniere del popolo italiano.
(Premlo,una medaglia3'argento).

Nel sesto Congresso pedagogico italiano che ebbe
luogonforimrsideplorà!a mannensadi en nuovo
Canzoniere Italiano in cui si trovino raccolti inni di
carattère nazionale e dettati ialguisa da rendersi
con facili ritornelli viemmeglio atif a poraliumnsica
per essere cantati dal popolo.
La Società pedagogica mette óra a concorso co-

sifatta raccolta chepuð comprendere anche poesie
riprodötte.

III. --- Nuovo diario storico italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

K.a Šocietà pedagogica riproduce questo concorso

Rendita francese 8 fe. . : : . 73 85 73 95

Id. italiana 5 0/e . . ; . . 55 65 55 45

Talori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .495 - 493 -

Obbligazioni. . . . . . .
.

.
.246 26 247 -

Ferrovie romane . . . . . . .
47 - 47 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.125 - 124 75

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863. - - - -

Obbligazioni ferr. merid.. . .168 50 169 -

Cambio sull'Italia. . . . . . . 3 ¾ 5 ½
Oredito mobiliare francese . .200 - - -

Obblig. deBa ReglaTabacchi;&48 - 448 -

Asioni id. id. .662 - 665 -

Vienna, 28.
Cambio su Londra . . . . . .124 40 124 30

Londra, 28.
Consoliditi inglesi . . . - - . 92 6|, 92 %

Parigi, 28 febbraio.
Il Parlement dice che una banda carlista

percorre le montagne di Toledo.
Sinora queaktiotizia nont confermata.

Amsterdam, 28.
La Bancaha ridotto lasconto al t per cento.

Carlsruhe, 28.
Leggesi neRa Gassetta (7/ßeiale:
Il governo del Baden è estraneo alla propo-

sta1stta dal deputato Lasker al Parlamento fe-
derale. Basando la sua politica sugli interessi
del paese, il governo è dello stesso parere di

Bismarek che-la seminnione attuale della Ger-
mania non ò deinitiva.

UFFICIO CENTRALE RETEOROLOGICO
Firenne, 28 febbraio 1870, ore 1 gom.

Cielo generalmentecoperto. Pioggiain alcuni
luoghi. Venti deboli di scirocco. Mare agitatoa
Portoferraio, soltanto mosso inaltrestazioni.
Qui il barometro è stazionario.
I venti si manterranno di sud-est eR cielo

sarà navoloso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
(sitesulR.MuseodifisieseStorianaturaisdifIranse

NaLgforno 28 fèbbraio 1870.

OBE

Barometro a metri e antim. 8 pom, e pom.
T2,6 sal livaUo del
mare e ridotto a == mm ma

see . . . . . . . ,
758 0 758.0 759 2

Termometro eenti-
Stado....... 10,0 18,0 115

Umišilà relativa . . 80;0 '70:0 15 0

Stato ddeielo. . . . sereno unvolo navolo
o noveli •

jdirezione.. BE SE SE
I forza . . . . debole debole debole

Temperatura m...isna , , , , , , , ; 4. 19,5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 8,5
m.i.••aenanotto del t•marzo. . . + 9,0

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI
.

TEATRO DELLA PERGOLA - Alle ore 10

gran festada balloconingresso alle masohere.
TEATRO PAGLIANO - Gran festa da ballo
con ingresso alle maschere a ore 10.

TE&TRO DELLELOGGE, ore 82LaCompa-
gnia dramm. Adelaide Ristori rappresenta:
Maria ßtuarda.

TEATRO NICCOIJNI, ere 8 -- La Compagnia
drammaticadirettada'I'. Salvini rappresenta:
La passa di .Tolone - Un signore di una
segnora.

TEATRO .NUOVO, ore 8 --- La drammation
Compagnia di Luigi Pezzana rappresenta;
Michelangelo e Rolla.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -- La drammatica
Compagniácoltellini e Vernier rappresenta:
La l'iglia mica.

ExiENafCO,.getWils.

Ministero dei Isavori Pubblici

QUADBO GIBEBALE
mar.

PERSGNALE DELGENIO CIVILE
PEB

AABADI EPERWIaASSI
m onozzz »I »ATA mast.' cLTIxx sommi

at Aeomro 1869

Si spedisce franco contro vaglia postale di fa. O 20
diretto alla Tipografia Exznx BorkA,

FIftENZE, via del CasteBaccio g TORINO, via Corte d'Appelle
amnero it. aumeroA

stato giàaperte attra volta per dare tutto il tempo
che occorre per l'accurata compilazione di un libro
che ricordi ogtil giorno na qualche fattomemorando
attinto alla storia ed alla biograôaadegli illustri ita-
liani, e che miri ad ano scopo ältamente educativo.

IV. -- Un viaggio in ferrovia.
(Premlo, una medaglia d'argento).

Nell'anno 1869 ha la Società pedagogica potuto
premigre alcunimoeellenti scritti che seguendo l'or-
dine de' Tiaggi per ferrovia illustravano alcune im-
portanti regioni dell'Italia setteptrionale e centrale.
Essa desidera che si compilinoaltri similiseritti che
valgano a costituire un po' alla volta una sociale bi-
blioteca de'viaggi ferroviarii in Italia.
Y. ÷- Ilesercito italiano nello stam di pace conside-

rato in ordine all'educazione civile delle masse
ed sil'unißcasione del sentisaasto nazionale,
(Promfo, una medaglia d'oro).

Per questo tema viene riaperto il concorso per
l'anno 1870, e si fa nuovo invito agli scrittori che
inviarono memorle su tale argomedto a ritirarle
dall'uflicio di presidenza, qualora intendessero di
concorreredi bel nuovo.

Codditioni del concorso.
Il termine prescritto per l'invio delle memorie al

concorso si dichiara fissato al 30 giugno 1870.
Per l'anico tema él quale si assegni una medaglia

d'oro, non sliicevonoðhe scritti inediti ed anonimi.
I manoscritti dovranno recare in ironte un epigrafe
da ripetersi su una scheda suggellata ehe conterrà
il nometed il doinicilio dell'autore.
I concètrenti anche premiati conservano la pro-

prietà letteraria delle opere state .presentate al
concorso.

I-maneseritti e le opere a stamps dovranno essere i

spedite franche Mi porto alla presidenza della So-
eletà pëdagogica redidente in Milano nel Regio pa-
lazzo delle scienze edarti in Brera,

11 conferimento solenne del premit avrà Ïuogo nel-
l'liltima Edunansa generale del settimo Congresso
pedagogico italiano che si terrà verso la fine di set-
teintfre dell'anno 1870 nella eittà di Napoli.
Milano, dalla presidensa della Società pedagogica

italiana, il 28 dicembre 1869.
Il presidente G. Baccm.

DIARIO
Nella seduta del 25 del Corpo legislativo

francese il conte de Kératry ha ritirata la sua
donianda d'interpellanza sulle Tongregazioni
religiose, laproposta del signorGlais-Bizoin,
relativa alla soppressione dell'imposta di bollo
sui giornali, venne rinviata agli uffici. Il Cor-
po legislativo ha poscia prorogate le sue se-

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 1• naarzo 1870)

la CONTANTI FlNE CORE.

VALORI L þ L D

Eendita italiana 6 0¡O . . . . god. I genn. 1870 732i, 57 80 57 60 57 57*,
Bendita italiana 3

. . . . . . > l ottob.1869 ,

36 50 36 45 • >

Im
.
Naz. tuttopagato6 010 lib. id, 84 25 84 20 84 70 84 65

. sui bem eeeles.6 a 76 15 76 05 e >

As. coint. Tab. (carta) . . * 1 genn. 1870 600 677 tj, 677 a 680 679 50
Obb. a Tab. 1868 Titoli
provv. e in catta a I genn. 1870 500 a e a e

5 .•...» 840 a a a a

. del Tesoro 18496 p. 10 a 480 m a e a -

Azionidella Banoa Nas. a l geon. 1870 1000 1750 1730 > •

DetteBancaNas.Eegnod'Italia a 1 genn. 1870 1000 m a • •

Cassa di sconto Toscana insott, a 250 a » • •

Banon di0redito Italiano . .'. . a 500 e a a a

Azioni del Credito Nobil. ital. »
Obbl. Tabacco 5 0¡O . . . . . . . > 1000 a

Ahioni delle 88. Fr. Romane. . » ®0 e

ObbL 8 0:0delle 88. FF. Bom. > 500 »

Asioni delle ant. SS. FF. Livor. > l genn. 1870 420 a

Obb 3 0¡O delle suddette CD 1 genn. 1870 500 a

Obbl. 8 0¡Odelle dette. . . . . .
BuoniMeridionali 6 010 (oro) . .
Obb.dem.6010ins.oomp.dill
Debbe in serie di una edue
Dette in serie pico. . . . .

ObbL88. FF. Fittorio Emanssie

500 m

I genn. 1870 500 a

1 genn. 1870 500 .

500 a

505 a

505 a

Impprestito comunale & 010 • . . a 500 a

Detto liberate
. . . . . . . . . . » , 500 m

comunale di Napoli a õ00 a

6 italiano in piccoli pensi . . > 1 genn. 1870 a

8 iden . . . . . . . . > lottob. 1869 a

impr e ei à 250 2tI
Prestito a premi della città diVenezia

. . . . .
24

Obbl. fondario del Montedei Paschi r> 010 . . .
500 ,

a e i s

e a e

a a I e

a a a

x * p

a 427 426
9 5 *

• • a

a 209 a a a

PIME PBJSSIMO

momúar.s
& D

a a 2250

m a 198
a e 166

7 326 tj •

a a 175
8 & B

a e 464
e a e

a a e

a i35
a 58
a 37

86

dto. . . . . . 30
dto. . . . . 60

Bama . . . . . . 80
Bologna . . . . . 80
Ancona . . . . . 30

Genova . . . . . 80
Torino . . . , , . 80

5 p. 010: 57 321/,-30-27*/, liquid.
Azioni Tab. 679 «¡,, 680 f. c. -

dto. . . . . . . 90
Vienna. . . . . . 30
ate.......90

Francoforte . . . 80
.

Amsterdam . . .'40
Amburgo . . . . 90

PREZZI FATTI

- 57 60- 624,-571),-65 âne snarso.
Buoni Merid. 426, 426 44.

.
Jaondra . . . Lyista
Ato. ......80
Ato. . . . . . . 90 25 86 25 82
Parigi . . . a vista 103 45 103 3
dto. ......80
dto. ......90
Iaione . . . . . .

90
dto. ......90

....90
d'oro. . . 20 65 $0 62

,5 0;O

- Inspr. Nas. 84 15 - 20 - 25 f. c.

II Vicesindaco: G. Dm.
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'BANCA AGRICOLA 1POTECARIA I
SOCIETÀ ANONIMA

Autorizzata een regie decreto 29 Inglio 1868
Sede sociais : Firenze, via Tornabsoni, 7.

In base alla deliberazione i4 febbraio ISTOdel ConsiglioCentrale d'ammini-
straslanedellaanddetta Boeletà, ferma stante la convocazione dell'assembles
ordinarla degli azionisti intimata per il giorno 27 Corrente febbraio, gli axio-
aistimedesimisonoconvocati in assemblea straordinaria per il giorno 12
marzo prossimo futuro, alle ore 11 antimeridiane, nel locale della sede so-
ciale in viaTornabaoni, n.7, in Firenze, per deliberare sopra i seguenti og-
getti:
1* VarlAElone dell'art. 3 dello statuto sociale, sostituendo alle parole nella

capitale del Regno le altre in Napoli.
2• All'art. 21 levare le parole nelle località oos non esistono sedt od agenzie di

stabilimenti di credito, e cominciare eclie parole la Banca, ecc.
3· All'art. 22, alined g, siano levate leparole da lire 200 in su.
4* Procedersiall'elezione del Direttore generale ed ispettore generale.
5° Faeoltà da concedersi al Consiglio centrate d'amministrazione onde ot-

teneredifrairedelvantaggiaaneitt colla legio 21 giugno 1869 suleredito
agrario.
6° Modifica all'art. 34 dello statutonel senso che il Consiglio contrale della

83Densi camponga di sedici membri invece dei dodici attuali.
T' Provvedimenti per l'istituzione di una rappresentanza della Società nella

capitale del Regno.
Hanno diritto d'intervenire all'assembles tutti gli azionisti che riportino
il riscontro di deposito del titoli d'asloni fatto 24 ore prima presso la sede
soelale, o presso altreessse pubbliche dello Stato.

FirBDEe, 14 febbraio 1870.

.
11 Consiglio d'Amministrazione.

Il?TElfDElizA1WIT-ITARE
DELLA DIVISIONE DI PIACENKA

.dleelso «Pasta.
Essendo andato deserto l'incanto tenutosi 11 25 corrente, come da avviso

d'esta in data 7 detto, si notißca che per ordine del Ministero della guerra
dorandosi addivenirealle provviste periodiebe del frumento per l'ordinario
servizio del pane alle truppe, nel giorno 7 del prossimo venturo mese di
marzo, alle ore 12 meridiano, nell'aficio suddetto, situato nel palazzo Mo-
randi, via del Dario Vecchio, n. II, avanti il capo della suddetta Iutendenza
Militare,si procederà adun secondoineantoper dare ad appalto laprovvistadi
Quinta31duemila di grano nostrale pel panificio militare di questa città,

divisa detta prefrista in venti lotti da quintali cento cadauno.
11grano dovrà esse del raccolto delfanno 1869, come à spiegato all'art. 4

doisspitoli þarsialid'apþaito, conforme ai campioni esistenti presso questo
ufielo, e dovrà avere il peso specinco di ehltogrammi 75 per ettolltro.
,

k consegna del grano, per il quantitativo di ogni lotto, dovrà essore fatta
I¤ quattro rato ugnall a versarsi nel panitelo militare di questacittà.
Laprima rata nei prlatidieci giorni dalla data dell'avviso oficiale dell'ap-

provarlonsdel contratto;
La seconda rata nella terza deðadea contare dalla data suddetti;
L4 terza rata nella quinta decade a partire dalla data medesima;
Laquarta rata nella settima decade a partire dalla stessadata.
I capitoli d'appalto su eui è basata l'impresa di cui trattasi sono visibili

' presso treest'aficio epresso quelli delle Intendenze Militari dei luoghi in cui
Terrà fatta la pubblicazione del presente avviso.
In questo secondo incanto af farà inogoalfaggladicazione, quand'anche non

vi fosse che un solo concorrente.
Il delibekamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che fra tutti gli

accorrenti avrà cierto il prezzo più conveniente e maggiormente inferiore a

quello stabilito dalMinistero della guerra in una scheda suggellata e deposta
sai tavolo per servire a basó delPincanto, quale scheda verràaperta dopo che
saranno stati riconoscinti tutti i partiti presentati.
Nell'interessedel servizio 11 prelodato Ministero ha ridotto i fatali, ossia Il

termine utile per presentare l'oŒerta di ribasso non minore del ventesimo, a
giorni cinque décorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Ipartiti da presentarsi dagli accorrenti dovranno essere redatti in carta

da bollo da lire una, distintamente per ogni lotto o lotti eni latendono con- I
correre, o aaranno Srmati e suggellatt. 1
Gli askanti alFimpresa, per essere atomessi a presentare i loro partiti Ì

40Tranno rimettere a quest'uficio la ricevuta comprovante ildepositoprovvi- I
sorio fatto nelle casse dei depositi e prestiti o nelle tesorerte provincialidella
sommadi llre 200 per osai letto.
I depositi potrannoessere fatti in contanti og in cartelle del debitopubblico

del Regno d'Italia, le quamdovranno essere raggnagliate non già in ragione
del valore nominale, ma sibbene in base al prezzo risultante dal corso legale
della giornata in cui 11 deposito stesso sarà eseinito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di.presentare i loro partiti re-

datti e suggellati come sovra agli ufici d'Intendenza Mllitare delle località
in cui seguirà la pubblicazione del presente, rimettendo ad an tempo al me-
desimi la ricevuta del fatto deposito provvisorio.

I partiti non suggellati non saranno accettati.
Si osserva pol che tali partiti saranno tenuti in verun conto, qualora non

pervengano uficialmente a quest'Intendenza divisionale prima dell'apertura
degli ineanti.
Le spesedi stampa e d'inserzione degli avvisi d'asta nella Gazzatta Ufgeials,

di registro,di emolumento, di carta bollata, di copia ed ogni altra inerente
alla stipulazione del contratto sono a carico del deliberatario giusta il pre-
seristo dall'articolo 103 del regolamento 25 novembre 1866, come è indicato
all'art. 13 dei capitoli generali d'onore.

Piacenza, addl 27 febbraio 1870.
Per detta Militare Intendenza

18 Sonocommissario di Gurra
584 B GALLI.

(l' psibblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL RECN0 D'ITALIA
DIREZIONE GENERALE

Avviso.
La signora Beelchi Antonietta, vedova del signor Torriani Giulio in Anto-

nio, quale legale rappresentanto 11 proprio iglio minore Diego fu Giulio, ha
dichiarato lo smarrimento del certlicato provvisorio d'iscrizione per azioni
sei, tilasciato dalla succursale di Como in data del 5 settembre 1867, sotto il
n 78, in capo a Torriani Giulio fu Antoniu, ed ha fatto istanza al Consiglio
Superiore della Banca per ottenere un duplicato.
Si diflida perciò il pubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra

speelliaato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi dalla
data del presente avviso, verrà sostituito da altro portante diverso numero

d'ordine ed attra data.
Firenze, 1125 febbraio 1870. 565

Banca Agricola11sotecaria
Societh Anonima autorinata con R. decrete 29 luglio 1868

SEDE SOCIALE - Firemf6 9 i ÎOfflabHOfti, Î

Non essendosi verliiento il deposito di azioni prescritto dall'art. 80 dello
statuto per l'assemblea che doveva aver inogo il 27 febbraio, a norma del-
I'art. 83 del predetto statuto gli azionisti della Banca Agricola Ipotecaria e

quelli della Banca Fondiaria Italians in liquidazione sono riconvocati in as-

semblea generale pel giorno 10 marzo prossimo, a oro li antimeridiane, nel
locale sociale, via Tornabnoni, n. 7, Firenze.

Ordine del gierno:
1* Relazione det Consiglio d'Amministrazione;
2° Provvedimenti definitivi per la liquidazione fmale della vecchia Banca,

per dar esecuzione al R. decreto 29 luglio 18ô8, e per un componimento coi
ecebi azionisti.
Ilanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti che riportino

11riscontro di deposito dei titoli di azioni fatto ventiquattro ore prima presso
la sede sociale in Firenze e presso altre cassepubbliche debo Stato.

11 Consiglio d'Amministrazione.
Firenze, 27 febbraio 1870.

581 11 Direttore Generale: 5. I. BRIZIO.

DIREZIOÑE DEL GEÑIO WIIÜÌÃRE DI^ÉÄÑÏ0VA
AVVISO D'ASTA.

Si notinea al pubblico che nel giorno 8marzo 1870, alle ore 2 pom , si pro-
cederà in Mantova, avantiil Direttore del Genio Militare e nell'aflie:o della
Direzione stessa,all'appalto segnente a mezzo di pubblici incanti:

Lavori di ordinaria manutenzione delle fortificazioni e dei fabbricati

militari nelle piazze di Mantova, Borgoforte ed adiacenze per il
trienàio 1870 71-72, per la complessiva somma di it. L. 60,000.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'ufficio della Direzione pre-

detta dalle ore 9 alle 11 ant., e dalle una alle 4 pom.
11 tempo niile per presentare l'oferta di ribasso, non minore del ventesimo

sul prezzod'aggiudicazione, è di giorni quindici decorribili dal mezzodl del
giorno del deliberamento.
Il deliberamentoseguirà col mezzo delle offerte segrete e secondo le norme

stabilite daWarticolo 56 del regolamento per l'esecuzionoþlla legge22aprile
i809, n. 5026.
Gli aspiranti, per essere ammesst alt'appalto, devranno:
t* Fare presso la Direzione, o comprovare di aver fattonella Cassa dei de-

positie prestiti o Tesorerie dello Stato, un deposito in contante od in ear-
telle al portatore dei debito pubblico del Regno d'Italia al valore nominale

pari al 15 per 100 dell'importo dell'appalte.
2• Giustißcare la loro idoneità mediante presentazione di attestato relativo

rilasciato da persona dell'arte, conosciuta, e di data non anteriore di mesi 6.
Gif aspiranti altimpresa saranno in facoltà di presentare i loro partitisug-

gallatia tutte le Direzioni del 6enio Militare del flegno; di questi ultiminon
si terrà conto se non giungeranno a questa Dlrezione ufficialmente e prima
dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che slasi fatto il prescritto de-
posito.
Il ricevimento dei depositia farsi presso la Direzione e dei titoli per l'am-

missione alfappatto cesserà un'ora prima dell'apertura dell'asta.
Sono a carico del deliberatario le spese di pubblicazione, di bollo,di com-

misurazione e di segreteria.
Mantova,il 20 febbraio 1870. -

493 Per la Direzione- 11 Segretario: 6. Gassa.

Dichiarazione d'assenza.
Deducesi a pubblica notizia che

sulla domanda delli signori Carlo, Vin-
cenzo, Laura vedovadel signor proen-
ratore capo Norberto Rosa, Isidoro,
Melchiorre, geometra Giacomo, Luisia
nubile, Luigi e Norberto fratelli e so-
relle Valetti fu Carlo,seco lorogiunti
li signori Luisa moglie, assistita ed
autorizkata dal signor notaid' Luigi
Grange, Giuseppe, Norberto,Camillae
Patrizio fratelli e sorelle Rossero del
riventeGregorio, il Patrizio, stante la
di lui minor étà, rappresentato dal

predetto di lui padre, suo legittimo
amministratore, domielliati la signora
vedova Rosa a Torino, 11 Melchierre e
Luigi Valletti a Pinerold, il Giacomo
Valletti a Foril e gli altri in Susa, il
tribunale civile di questacittå ha con
sentenza delh 19 andante gennaio, re-
gistrata lo stesso giorno, dichiarata
l'assenza del Daniele Valletti fu Carlo,
rispettive fratello e mio dei prenomi-
nati instanti, ordinando le pubblica-
zioni ed inserzioni di tale giudicato a
norma dell'art. 23 del Codice civile.

Susa, 26 gennaio 1870.
259 CRIAMBEBLANDo, proc. capo.

Avilso.
Giuseppe del fa 61ovan Domenico

Gualtierotti, negoziante e possidente
domieniato a San Pántaleo, presso

Pistoia, rende noto a tutti gli efetti
di ragione che col pubblico contratto
del di 8 gennaÍo 1870, roßato ser Gio-
seppe Civinini, registrato a Pistola il
di 11 gentiaio detto acquistò dal pro-
prio fratello Francesco Gualtierotti
tuttiihenimobili,immobilisemoventi,
attrezzi, veicoli, carni, ecc., e quanto
altro al medesimo apparteneva, non
che il commercio della macelleria po-
sto nel suddetto popolo di San Panta-
leoni detto Pontelungo, la quale Eno
dal suddetto giorno va per conto e-
sclusivodiesso Giuseppe6naltierotti;
dichiara quindi che noa sarà a rico-
noscere verana contrattazione rela-
tira ai diritti como sopra acquistati
venisse posta inessere senza 11 con-
senso espresso di esso proprietario.
Pistola, 28 febbraio 1870.

585 ClUSEPPE GUAI.TIEROTrf.

AITise.
I sottoscritti proprietari dell'im-

presadei commissionari pubblici sotto
il nome La Veloce,dichiarano che non
avendo il municipio di Farenze prov-
veduto a norma dell'atto di contesta-
slone del 7 febbraio 1870, notineato
dall'usciere Orlaridini, essi desista,
ranno da detta impresa col giorno
3 marzo prossimo, e perciò da quel
giornp non intendono più essere re-

sponsabill dei detti commissionari

pubb11ei per quanto potesse egagg. .
nnaregerloro propria conto ger-
Tizio.

$ÎICEELE PRATESI.
578 PIstmo VANDEN BERGIER.

Avviso.
Andando a seiogliersi tra il sotta-

scritto ed il suo soclo d'industria si-
gnor Giovanni Bonino la società tra
loro esistente sulla conduzione ed
esereizio del Buget iAquila d'Oro, po-
sto in Firense via del Leoni, n. 10, si
diffidano i terzi dal procedere a qual-
sivoglia operazione o contratto col
detto Bonino, nell'mteresse sociale,
senza licenza del sottoscritto mede-
suno.
Firenze,addi 28 febbraio 1870.

580 GRH.ETTI EUSENIO.

Citazione.
Il sottoscritto usciere addetto al

tribunale civile di Pirenze ha aflisso
alla porta esterna del tribunale me-

desimo copia delfatto di citazione
stato trasmesso dal signor Cesare
Nucci, commerelante domiciliato in
Pescia,all'illustrissimo sig. car. En-
rico Falconaini, esalla signora Luisa
vedovaFalconcini, di lui madre, do-
mietliata in Firenze, ed ha arosso alla

porta suddetta copia dell'atto di pro-
testo del ¢l primo gennaio 1870, ro-
gato Ricci, registrato a forma della

legge. Col primo di dotti atti il signor
Cesare Nueci ha citato 11 detto signor
car. Enrico Falconeini, e la detta si-

gnora Luisa todova Falconcini a com•
parire alla udienza che dal detto tri-
bunale elvile sarà tenuta 11 di venti-
quattro marzo 1870 per sentirsi soll.
dalmente condannare a favore di esso

signorCesare Nueel si pagamento di
lire cinquemila, frutti e spesedi pro-
testo, e spese giudiciali in ordine .al

pagherò del di 11 luglio 1869, accettato
dalla detta signora Luisa vedova Fal-
concini a invore di detto sig. cavaliere
Enrico Falconeini, edallo stesso signor
ear. Enrico Falconferi girato al detto
Cesare Nucci, scaduto o protestato a

forma della legge. Altra copia del

detto atto di citazione, edel protesto,
diretta dome la prima copia suddetta
al sig. car. Enrico Falconeini ò stata
consegnata al procuratore del Be

presso li tribunale civile suddetto, e

il tutto la rianovazione di citazione

precedente del 18 gennaio 1870.
Firenze, li 27 febbraio 1870.

579 G. Gamerrrr.
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IIIIIISTERO D AGRICOLTUllA, INDESTHIA E Û92BERCIO -- ÛÎPOZione Tecnica per il riparto dei terreni ademprivili.
AVVISO. - Si fa tioto che il signor Prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data delli 17 maggio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni adem¡ÊTili pertoccato nell'estrazione a sorte
al douinne cessionarfä di Villasalto, e che per effetto di tale.decreto il lotto medesimo è passato in piena ed $6eoluta proprietå ai vari utenti, si e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le zagioni di adem-

privio e di enssorgia. (CONŠÍMNGfiONC, UdÑÅ N. ÛÛ)

NOME Regione Qualità di coltura
e denominazione o Superficie Valore Coerenze 0BBE1WAZIONI

degliaventidirittoal compenso
particolare di spontanea produzione

*

Riporto . .
225 i o .

20 Congia•Cotsa Pasquale e Maria fra- Baeen su Porra de Ba- Aratorio
. . . .

. . .

6 50 m

teilo e sorella fu Rafaele. rigan.

201 Glistessf.
. . . . .

' OssiaFIBu .
. . . . .

Id. i 60 a

e

21 Melis-Vedele Francesso di Eisio
.

.
BaccaScrivu

. . . . .

• Id. 6 10 e

22 CappaiMonniSalvatorefn6iuseppe. Ossia Piga . . . . . . Id. 3 e a

e

23 ZeddaAgusAntonio, Priamo e Luigi Id, Id. 7 50 e

I fu Lucifero.

24 Congin-Losso Giovannico fu Fran- Serra Medaus.
. . . .

Id. A 10 >

oesco.

241 Lo'stesso . .
Su CaccudeMonti Lon- Id. i a a

gu.

25 Cotza-Melis Luigie LuigiaAnna ma- Argiola de s'egua . . .

Id. 4 40 m

ritata Simbola, frateuo e sorella
del fu Giuseppe.

25t Lostesso. . . . . Buccastrumpa . . . .
Id. I 10 .

152 Lo stesso. Ossia Figu . . . . . .

Id. 2 30 »

A riportarsi . . 263 20 e

9

4857 •

32 • Tramontana, com terreni comunali per mezzo della retta compresa tra i punti Brunce Perdar-
ba, Serra Arruinosa. - Levante, coi compensi 49, 401 e 59 rispettivamente assegnati a
Loddo Zedda Batmondo,Pisano Lusso Antonio e sorelle, ed al comune cessionario per
mezzo deit'andamento segnato dal cosiddetto Cabizzati. - Mezzoniorno, con terreni co-
manali per mezzo della retta compresa tra i punti Bruneu Perdarlin, Brunen su Bosen. --
Ponente, col compenso 40 di Pisano Lusso Antonio e sorelle, e col compenso 59 del co-
mune cessionario, per mezzo dell'andamento del rigaßnolo sa Ruinosa.

64 > Tramontana, coleompenso 13 assegnato a LussoPiso reverendo Francesco per mezzo d'ana

,
retta compresa tra due capisaid, i.- Levante, col compenso 36 assegnato a Lusso Cotza
Raimondo per mezzo dell'andassento segnato dal Cabizzali. - Mezzogiorno, col compenso
30 assegnato a Congiu Frigau Pasquale per mezzo d'una retta determinata da due capi-
saldi. - Ponente, coi compensi 5 e 6I assegnatt rispettivamente a Quartu Raffaele e Melis
Schirru Salvatore ed Antonio,Melis Cotza Raimondo, Francesco, Maria, Vincenza e Grazia
per mezzo d'una retta compresa tra due capisaldi.

32 > Tramontana, col compenso 401 assegnato a Pisano Lusso Antonio e sorelle fu Raimondo, per
mezzo dell'andamento segnato dal cosiddetto Cabizzali. - Levante, mezzogiornq e po-
nonte, col compenso 59 del comune cessionario per mezzo anebe dell'andamento segnato
dal Cabizzali.

120 a Trankontana, coi compensi 33 e 409 assegnato rispettivamente a Frigao Pasquale, Aogelica e

Giovanni, ed a Pisano Lusso Antonio e sorelle permezzo di una retta compresa tra due

capisaldi. - Levante, col compenso 402 di Pisano LussoAntonioe sorelle permezzo di una
retta compresa tra due capisaldi. -- Mezzogiorno, col compenso 16 di Cappai Melis Luigia
per mezzo di una rettacompresa tra due capisaldi. - Ponente, col compenso 324 di Pla-
cido LussoPasquale fu Michele per mezzo di una retta compresa tra due.capisaldi.

300 m Tramontana, col compenso 59 del comune cessionario per mtEso di una retta compresa tra
due capisaldi. - Levante, col compense 365 di Lusso Cotsa Raimondo per mezzo d'una
retta compresa tra due capisaldi; e col compenso 54* di Agus Congiu Gioachino o Luigi
per mezzo dell'andamento segnato dal cosiddetto Cabizzall - Mezzogiorno, ecl compenso
515 di Agus Congin Gioachino e Luigi per mezzodell'andamento det ragagnolo Canali Gre-
scentina, compreso tra due capisaldi. - Ponente,col compenso 40tdi Pisano Lusso Anto-
nio e sorelle per mezzo di una retta compresa tra due capisaldi.

20 > Tramontana, col compenso 59 del comune cessionario per mezzo delPandamento segnato dal
cosiddetto Cabizzali. - Levante, col compenso 61 dei comproprietari Melis Schirru Salva-
tore ed Antonio e MelisCotza Raimondo, Francesco Maria Vincenza e Grazia per mezzo
dell'andamento segnatodal Cabizzali.- Mezzogiorno, col compenso 59 del comune cessic-
nario e col compenso 35* delle sorelle Marrocen Usal Franoesca e Maria per messo dell'ah-
damento del Cabissali. - Ponente, con terreni comunati per mezzo della retta compresa
fra i punti Nuraxi Serra Medau, 8. Serra Medan.

48 e Tramontana, col compenso 4 di Cotza ZeddaAntonio, Giovanni, Francesco, Giuseppe e Rosa,
e con quello 59 del comune cessionario per messodell'andamento segnato dal Cabizzali.
-
Levante a messogiorno, col compenso 56 del comune cessionario per mezzo dell'ands-

mento del Cabizzati. - Ponente, col compensi 25* e theassegnati rispettivamente a Cotza
MelisLuigi e Luigia Anna, ed a CongiuBerrao Eulalla per mezzo anche dell'andamento

segnato dal Cabizzali.

64 • Tramontana, col compenso 5 assegnato a Quartu Bafaele per mezzo di una retta compresa
tra due capisaldi. - Levante, col compenso 30 assegoato a Congiu Fugao Pasquale e col
compenso 272 assegnato ad Agus Melis Satratore e Barbara per mezzo dell'andamento del
Cabiszali. - Mezzogiorno, col compenso 18 assegnato a Peis Luigi per mezzo dell'anda-
mento segnato anche dal cosiddetto Cabizzali. - Ponente, co!!'andamento del rio detto
s'Acqua Galanti oompreso tra due capisaldi.

24 • | Tramontana, col compenso 454 assegnato a Congiu Berrao Eulalia per mezzo delPandamento
segnato dal cosiddetto Cabizzali. - Levante, coi compensi 241 e 59 assegnati rispettiva-
mente a Congin Lusso Giovannico ed al comune cessionario per mezzo dell'andamento

segnato dal Cabizzali. - Mezzogiorno, col compenso 59 del comune cessionario per mezzo
dell'andamento del Cabissali. - Ponente, col compenso 59 del comune cessionario, ex:on
quello 291 di 6essa Cinus Sebastiano, Minnia e Salvatore per mezzo dell'andamento se-

gnato dal Cabizza11.

ii2 • Tramontana, col compenso 50 assegnatoa Cotta Lusso Giorsumi per mesmo d'una retta com-

presa tra due capisaldi. - Levante, col compenso 33 assegnato a Frigao Pasquale, Ange-
lina e Giovanni per mezzo d'ana retta compresa tra due capisaldi. - Mezzogiorno, col
compenso 321 assegnatoaPlacido Losso Pasquale permesso d'una retta compresa tra due

5673 * capisaldi. - Ponente, coll'andamento del rio denominato Riode s'Acqua Galenti.

Sul compenso &9 del comune cessionario
grava la servitù di passo a favore diquesto
compenso.

Il compenso 65 assegnato al comproprietarl
Melis Schirra Salvatore ed Antonio e Melis
Cotsa Raimondo, Franceseo, Maria, Vincenza &
Grazia, venne gravato della servitfx di passo a

taforedel contronotato compenso.

Sul compenso 59 del comune cesiilonario
grava la servità di passo a favore di questo
compenso.

La strada nuovadetta BlaCanaliCrescentina
dA l'accesso a questo cohopenso.

Idem

Sul compenso 59 del comune grava la ser-
vitù di passo a favor,e di questo compenso.

Idem

Si ha l'acessso per mezzo della strada nuova
parallela al rio s'Acqua Calenti, ed à gravato
della servitù di passo a favore del compenso 30
assegnato a Congiu Frigau Pasquale fu Seba-
strano.

Sul compensa 59 del comune cessionario
grata la' servitù di passo a favore del oon-
tronotato compenso.

Si ha raccesso per messo della stradannova
'

parallela al rio s'Acqua Calenti.
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